
Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 43 del 29 gennaio 2026.

“Approvazione disegno di legge: ‘Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione 

della Regione Siciliana’”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28;

VISTA la legge regionale 10 aprile 1978, n. 2;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del 

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento interno,  approvato  con deliberazione della  Giunta 

regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTA  la  legge  regionale  25  maggio  1995,  n.  45  e  successive  modifiche  ed 

integrazioni: “Norme sui consorzi di bonifica [...] ”;

VISTO  l’articolo  13  della  legge  regionale  28  gennaio  2014,  n.  5  e  successive 

modifiche  ed  integrazioni  rubricato:  “Norme in  materia  di  consorzi  di  bonifica  e 

meccanizzazione agricola”;

VISTA la legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2: “Bilancio di previsione della Regione 

siciliana per il triennio 2026-2028”;

VISTO il disegno di legge recante: “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione 

della  Regione  Siciliana”,  predisposto  dall’Assessorato  regionale  dell’agricoltura, 

dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, corredato della relazione illustrativa, 

della  relazione tecnica  finanziaria  e  delle  relazioni  ATN,  AIR e  VIR nonchè dei 

prescritti  pareri,  tra  cui  la  “bollinatura” del  Dipartimento regionale del  bilancio e 

Tesoro - Ragioneria generale della Regione da ultimo apposta con nota 20 gennaio 

2026, n. 1241;
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Repubb l i ca  I t a l i ana

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

RITENUTO di approvare il predetto disegno di legge;

SU proposta  dell’Assessore  regionale  per  l’agricoltura,  lo  sviluppo rurale  e  la 

pesca  mediterranea,  

D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo, di approvare il disegno di legge recante: “Riordino 

dei  Consorzi  di  bonifica  e  di  irrigazione  della  Regione  Siciliana”, nel  testo  che, 

unitamente alle prescritte relazioni, è allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario                 Il Presidente

        AMICO                                         SCHIFANI 

ER
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Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 

Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

L’Assessore 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

DDL “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana” 

La presente proposta di legge mira a regolare l’esercizio delle funzioni in materia di bonifica e di 
irrigazione, finalizzate anche alla sicurezza idraulica e alla tutela del paesaggio rurale. 

L’esigenza e l’urgenza di una riforma del comparto, oggetto da tempo di dibattito, è largamente condivisa 

dalla generalità dei soggetti interessati, attesa la circostanza che l’attuale condizione dei consorzi ne 
limita drasticamente la capacità d’intervento e l’efficienza. La frammentazione, le molteplici criticità 
gestionali, l’inefficienza di una rete irrigua ormai obsoleta e le difficoltà nell’impostare una 
programmazione a lungo termine stanno, in concreto, compromettendo la capacità di erogazione dei 

servizi d’istituto e, ancor più, impediscono l’implementazione di quei nuovi interventi di sviluppo ed 

efficientamento sempre più indispensabili di fronte alla prospettiva ormai attuale del cambiamento 

climatico. 

In tal senso non può non menzionarsi come, sulla scorta dei dati pluviometrici rilevati nell’ultimo 
ventennio, gli episodi di prolungata siccità - contraltare di quelli di piovosità estrema - determinano un 

accresciuto rischio di danni, anche molto rilevanti, alle colture. 

Rispetto a tale realtà, peraltro condivisa con il resto del paese, il sistema irriguo siciliano sconta tutte le 

criticità derivanti dalla vetustà di invasi ed opere di adduzione e distribuzione, nonché la limitata 

interconnessione fra schemi irrigui, che ne compromettono la resilienza. 

La gestione degli undici consorzi di bonifica ha, inoltre, evidenziato alcune criticità essenzialmente legate 

alle seguenti problematiche: 

a) la delimitazione dei comprensori di bonifica sulla base di confini amministrativi si è rivelata, come era 

logico attendersi, priva di ogni validità; 

b) la quasi totale assenza di superfici irrigate in alcuni comprensori di bonifica ha accentuato le condizioni 

di difficoltà della gestione finanziaria, nonostante il notevole contributo regionale finalizzato al 

pagamento quasi integrale degli stipendi del personale; 

c) la frammentazione dei comprensori non ha consentito, in molti casi, di realizzare adeguate economie 

di scala a causa della moltiplicazione di servizi che potrebbero essere accentrati e ha reso difficoltosa la 

gestione degli impianti idrici e delle reti collettive spesso a servizio di comprensori gestiti da consorzi 

differenti. 

Si aggiunga come gli attuali consorzi, pur con differenze anche significative fra le varie realtà, scontino 

un’elevata esposizione debitoria ed uno squilibrio strutturale di ordine economico e patrimoniale, una 
cronica difficoltà nel reperimento di risorse, significative carenze strumentali e di personale in particolare 

in relazione ai compiti di progettazione e sviluppo delle reti. 

Tali criticità, peraltro, si sono appalesate clamorosamente in occasione della partecipazione a bandi ed 



 

 

avvisi, determinando l’impossibilità di accedere a fonti di finanziamento per interventi infrastrutturali, 
quanto mai necessari rispetto alle crescenti esigenze dell’agricoltura siciliana. 
Da ultimo non può non menzionarsi come la riforma dei consorzi di bonifica costituisca uno dei punti 

espressamente richiamati nell’ambito dell’Accordo fra Stato e Regione del 14 gennaio 2021, da 
perseguire in un’ottica di leale collaborazione nel quadro del perseguimento degli obiettivi di 
razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica. 

Con la presente riforma si intende disciplinare un nuovo assetto del sistema, anche nella considerazione 

delle palesi criticità emerse e del mancato completamento del processo di riorganizzazione, operato con 

l’articolo 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, d’istituzione del consorzio di bonifica Sicilia 
occidentale e del consorzio di bonifica Sicilia orientale, che hanno accorpato i consorzi di bonifica, di 

cui alla legge regionale 25 maggio 1995, n. 45 e i loro rispettivi comprensori. 

L’obiettivo perseguito con il precedente riordino, non è stato mai attualizzato, in virtù della continua ed 
attuale vigenza di una anomala gestione “transitoria”. 
In particolare, giusto decreto del Presidente della Regione n. 468 del 13 settembre 2017, è stato approvato 

lo schema tipo di Regolamento di organizzazione per i due consorzi costituiti, con il quale, all’articolo 
19, si prevede un periodo di avvio durante il quale gli accorpati consorzi continuavano ad operare secondo 

i propri atti e documenti vigenti alla data dell’accorpamento (bilanci, ruoli, personale, servizi di tesoreria, 
programmi triennali, codici identificativi Inps e Inail etc.). 

Da ciò è scaturita l’istituzione del menzionato periodo transitorio, con deliberazione dei commissari 

straordinari dei consorzi di bonifica Sicilia occidentale e orientale, che si sarebbe dovuto concludere il 

31 dicembre 2018. 

Con lo stesso atto deliberativo è stato, altresì, stabilito che durante il periodo transitorio gli accorpati 

consorzi avrebbero agito mantenendo la propria identità ma in qualità di “mandatari senza 
rappresentanza”, rispettivamente del consorzio di bonifica Sicilia occidentale e Sicilia orientale secondo 
le previsioni di cui all’articolo 1705 del Codice Civile. 

L’operatività degli 11 consorzi a fronte, invece del previsto accorpamento, è stata oggetto di continue 
proroghe con deliberazioni di Giunta regionale, in ultimo senza soluzione di continuità, giusta delibera 

di Giunta regionale n. 275/2020. 

Conseguentemente, i consorzi accorpati hanno continuato a mantenere la propria identità e ad operare 

secondo i propri atti e documenti (bilanci, ruoli, personale, servizi di tesoreria, programmi triennali, gare 

di appalto, codici identificativi Inps e Inail etc.) e relativa programmazione, in qualità, non meglio 

definita, di “mandatari senza rappresentanza” dei consorzi di bonifica Sicilia occidentale e Sicilia 
orientale; “scatole vuote”, privi di bilancio, personale, codici identificativi, etc.. 
Alla luce di quanto rappresentato, la previsione contenuta nel presente disegno di legge, di costituzione 

di quattro consorzi di bonifica, risulta in linea con gli impegni assunti in materia di coordinamento della 

finanza pubblica dalla Regione Siciliana, sul contenimento e riduzione della spesa corrente. 

A fronte, infatti di 13 consorzi di bonifica, la riforma proposta prevede la costituzione di soli quattro 

consorzi, per ciascun comprensorio di bonifica e di irrigazione, e la corrispondente liquidazione e 

conseguente soppressione dei consorzi esistenti. 

Nella considerazione delle insormontabili criticità riscontrate, si prevede conseguentemente la 

soppressione e la liquidazione dei consorzi di bonifica Sicilia occidentale e Sicilia orientale, costituiti ai 



 

 

sensi dell’articolo 13 della legge regionale n. 5/2014 e dei singoli consorzi accorpati, come costituiti ai 

sensi della legge regionale n. 45/1995 (art. 3). 

Sulla base di approfonditi studi condotti dal Dipartimento regionale competente, con la presente proposta 

di riordino si propone, pertanto, di delimitare quattro nuovi comprensori di bonifica omogenei che 

dovranno essere gestiti da quattro nuovi consorzi di bonifica denominati: Sicilia nord orientale; Sicilia 

nord occidentale; Sicilia sud occidentale; Sicilia sud orientale. 

La delimitazione dei nuovi comprensori di bonifica viene proposta sulla base dei seguenti criteri: 

- salvaguardia della integrità dei bacini idrografici; 

- unitarietà dei sistemi irrigui collettivi sulla base di una razionale integrazione fra fonti di 

approvvigionamento e schemi distributivi;  

- sufficiente ampiezza dei comprensori di bonifica per conseguire adeguate economie di scala;  

- dimensioni tra loro comparabili dei nuovi comprensori di bonifica;  

- presenza in ogni consorzio di aree irrigue con una estensione significativa;  

- superamento di ogni vincolo legato ai confini amministrativi (provinciali e comunali). 

 

L’istituzione di nuovi consorzi che opereranno su comprensori più ampi consentirà di: 
- accentrare servizi attualmente attivati in ogni consorzio (progettazione, emissioni ruoli, affari legali, 

etc.);  

- consentire il riequilibrio nella distribuzione del personale di campagna;  

- rendere effettivamente unitaria la gestione delle risorse idriche nei comprensori di bonifica, con 

maggiori possibilità di scambio delle risorse disponibili tra bacini ricadenti nello stesso comprensorio e 

con maggiore possibilità di affrontare le emergenze quali le frequenti siccità;  

- perseguimento dell’obiettivo dell’autosufficienza economica dei consorzi stessi, con la riduzione e 

riqualificazione dell’intervento pubblico regionale in direzione dello sviluppo infrastrutturale e di 
meccanismi di perequazione fra i beneficiari, in luogo dell’attuale sovvenzione di funzionamento. 
In tale direzione, il disegno di legge riordina gli enti gestori, attraverso la istituzione, per ogni 

comprensorio di bonifica e di irrigazione, di un consorzio di bonifica e di irrigazione (art. 4). 

La presente proposta di legge affronta, quindi, nel dettaglio, i diversi ambiti della complessa disciplina a 

cui riconoscere una polivalenza funzionale volta a garantire la sicurezza idraulica, la difesa del suolo, la 

manutenzione del territorio, la tutela e valorizzazione delle attività agricole, del patrimonio idrico, anche 

con riferimento alla provvista e alla razionale utilizzazione delle acque a prevalente uso irriguo, nonché 

dell’ambiente e delle sue risorse naturali. 
Sono, pertanto, declinati gli interventi finalizzati ad assicurare la sicurezza ambientale e territoriale che 

rientrano nel paradigma di “attività di bonifica ed irrigazione” (art. 2). 
 

Il disegno di legge è articolato in otto CAPI: I - Oggetto e finalità; II - Consorzi di bonifica e di 

irrigazione; III - Organizzazione dei consorzi; IV - Contribuzione consortile; V - Funzioni e attività dei 

consorzi di bonifica e di irrigazione; VI — Disposizioni transitorie; VII - Liquidazione dei consorzi di 

bonifica e irrigazione; VIII Disposizioni finali. 

Oltre alla istituzione di quattro consorzi di bonifica, la proposta prevede la costituzione di un ufficio 

interconsortile, con il quale ci si propone di uniformare i processi amministrativi e quelli afferenti alla 



 

 

programmazione e all’esecuzione degli interventi e di strategia sul territorio, attraverso la 
centralizzazione dei servizi e l’unificazione di alcune funzioni quali catasto, uffici amministrativi, ufficio 
gare, oltre alla progettazione degli interventi di rilevanza pubblica afferenti i comprensori di bonifica e 

di irrigazione (art. 5). 

Si introduce il concetto di contribuzione dei consorziati rapportata ai benefici conseguiti e all’attività di 
gestione consortile necessaria allo loro pianificazione, vigilanza, manutenzione ed esercizio in aderenza 

al disposto della sentenza della Corte costituzionale 19 ottobre 2018, n. 188 (art. 22). In tale contesto si 

innesta la previsione, in positivo, del beneficio derivante agli immobili del comprensorio di bonifica 

come presupposto dell’assoggettamento alla contribuzione consortile. 
Pertanto, il contributo consortile di bonifica, quanto alle spese afferenti al conseguimento dei fini 

istituzionali dei consorzi, è dovuto “in presenza del beneficio” 

Parallelamente è stata regolamentata la redazione del catasto regionale unico, articolato in catasto terreni 

e fabbricati (CTF) e catasto regionale irriguo (CI) e del Piano regionale di classifica unico, nel quale 

confluiscono i piani di classifica di ciascun consorzio, che individua, sulla base degli indirizzi deliberati 

dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e 
della pesca mediterranea, i benefici derivanti dalle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione; stabilisce 

i parametri per la quantificazione dei medesimi, determina i relativi indici di contribuenza e definisce, 

con cartografia allegata, il perimetro di contribuenza, con l’individuazione degli immobili soggetti al 
pagamento dei contributi consortili in ragione dei benefici conseguenti all’azione di bonifica e di 
irrigazione (art. 20). 

In aggiunta ai compiti istituzionali propri dei consorzi di bonifica, si prevede di affidare agli stessi 

funzioni, in collaborazione con le Autorità competenti, in relazione agli interventi mirati:  

- alla tutela delle acque utilizzate a scopi irrigui e al risanamento dei relativi corpi idrici;  

-  all’espletamento delle funzioni regionali in materia di difesa del suolo, come previsto dall’articolo 62 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di realizzare gli interventi di riqualificazione e di 

manutenzione straordinaria delle opere di bonifica e di irrigazione e idrauliche finalizzati alla 

prevenzione del rischio di dissesto idrogeologico e del rischio desertificazione, mediante appositi accordi 

di programma e convenzioni con enti locali e altri soggetti pubblici interessati;  

- alla realizzazione e cura della manutenzione di percorsi ecologici di viabilità lenta legati alla rete 

idraulica superficiale;  

- alle attività dirette al riutilizzo a scopi irrigui delle acque reflue e di quelle meteoriche;  

- all’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti stradali rurali e interpoderali, la cui 
titolarità viene trasferita ai consorzi, della rete di elettrificazione rurale e di quella degli acquedotti rurali, 

esclusivamente di natura pubblica. 

 

Per lo svolgimento delle elencate attività viene previsto l’impiego e la valorizzazione del personale 
turnista, in servizio, di cui all’articolo 30 della legge regionale 25 maggio 1995, n. 45; all’articolo 1, 
comma 2, della legge regionale 1 febbraio 2006, n. 4 e all’articolo 1, commi 1 e 2 della legge regionale 
28 giugno 2010, n. 14, e di quello di cui all’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5. In tal 
modo si procede alla riqualificazione del predetto personale e si garantisce un utilizzo proficuo e 

continuativo dello stesso, nell’ambito del quadro unitario degli interventi di risanamento e prevenzione 



 

 

ambientale (art. 23). 

 

Nell’ambito della realizzazione e manutenzione delle opere di bonifica e irrigazione di interesse pubblico, 

si regolamenta l’approvazione del Piano generale di bonifica e di irrigazione e di tutela del territorio 
rurale, che definisce: 

- il quadro generale, le criticità e le prospettive di sviluppo del sistema di bonifica e di irrigazione del 

territorio rurale siciliano; 

- l’indicazione dei principali interventi da realizzare, specificandone tempi ed entità di massima delle 
risorse occorrenti; 

- le modalità di coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione vigenti, con particolare riferimento 

agli atti di competenza dell’Autorità di bacino del distretto idrografico della Sicilia. 
Il Piano generale, ingloba i piani comprensoriali di bonifica e di irrigazione e di tutela del territorio rurale, 

articolati per ciascun comprensorio di bonifica e di irrigazione (art. 23). 

 

Vengono individuate le modalità di reperimento dei fondi necessari per la realizzazione delle funzioni 

assegnate ai consorzi. Se per un verso i contributi dei consorziati, così come definiti dall’articolo 22, sono 

destinati alla copertura delle spese di funzionamento del consorzio e delle spese di esercizio e di 

manutenzione delle opere di bonifica e all’esecuzione di eventuali opere ad esse funzionali, in conformità 
alla legislazione vigente; per altri aspetti intervengono i finanziamenti previsti nel quadro delle azioni 

comunitarie, nazionali e regionali nel cui ambito rientrano gli interventi affidati ai consorzi (art. 28). 

In tale contesto non possono che rientrare gli oneri relativi: 

- alla progettazione e realizzazione delle opere pubbliche destinate all’esercizio dell’attività di bonifica e 
irrigazione, necessaria alla realizzazione degli interventi alla stessa connessi, come definiti all’articolo 2 
della presente legge, e alla progettazione e realizzazione delle opere di completamento, adeguamento 

funzionale ed ammodernamento delle stesse, previste nel Piano regionale di bonifica; 

- alle opere di accorpamento e di riordino così come previste dal piano regionale di bonifica; 

- alla manutenzione straordinaria delle opere di bonifica idraulica; 

- al ripristino delle opere pubbliche di bonifica e irrigazione danneggiate o distrutte da eventi naturali, 

eventi eccezionali o avversità atmosferiche, anche da eseguirsi in regime di somma urgenza, nonché di 

tutte le rimanenti opere dichiarate urgenti e indifferibili;  

- alle opere di sistemazione dei corsi d’acqua pubblici, prevalentemente connessi alle esigenze della 
bonifica e irrigazione di un determinato comprensorio. 

Al contempo, al fine di assicurare un graduale passaggio all’autosufficienza finanziaria degli istituendi 

consorzi, è prevista la continuità nell’erogazione, da parte dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, 
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, del contributo diretto a concorrere all’integrazione dei 
bilanci dei consorzi di bonifica e di irrigazione nei limiti dello stanziamento annualmente già previsto 

con legge di bilancio (capitolo 147303), in proporzione alla spesa per il trattamento fondamentale del 

personale dipendente di ruolo e con rapporto a tempo indeterminato in servizio alla data di entrata in 

vigore della presente legge, nonché della quota a carico dei consorzi per le pensioni dovute al personale 

in quiescenza. (art. 28). 

Parimenti, il medesimo Assessorato regionale, anche in vista delle funzioni aggiuntive assegnate a tale 



 

 

tipologia di personale, è autorizzato a erogare il contributo per la proroga dei contratti di lavoro e per le 

garanzie occupazionali (capitolo 147320) (art. 28). 

Tale compartecipazione finanziaria, fino al completamento del transito del personale nei POV negli 

istituendi consorzi, viene versata, dall’Amministrazione regionale, in apposito conto corrente vincolato 
alle medesime finalità, acceso, all’atto dell’insediamento, da ciascun commissario liquidatore dei singoli 
consorzi accorpati, ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5, e posti in 
liquidazione. 

 

Il perseguimento dell’obiettivo dell’autosufficienza finanziaria dei consorzi, anche al fine del garantire 
l’obiettivo di razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica, viene finalizzato attraverso la 
previsione di cui al comma 9 dell’articolo 28, che statuisce l’entità dei citati contributi, a partire dal quinto 
anno, dall’entrata in vigore della presente legge, determinata sulla base di criteri che tengano conto dei 
risultati conseguiti dai consorzi nel perseguimento delle finalità proprie, anche in relazione all’entità delle 
entrate derivante dalla contribuenza consortile, della riduzione dei costi di gestione e della capacità di 

autofinanziamento. All’uopo, i consorzi allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 
previsionale e programmatica relativa all’esercizio finanziario che illustri le caratteristiche dell’ente, del 
territorio, dell’economia insediata e dei servizi resi dall’ente, e che precisi risorse umane e strumenti. La 
relazione deve indicare, altresì, per un arco temporale compreso fra tre e cinque anni, l’evoluzione 
prevista per le principali grandezze economiche e finanziarie dei bilanci dell’ente, i risultati conseguibili 
nel perseguimento dei fini istituzionali con le risorse disponibili, insieme alle azioni che il consorzio 

intende intraprendere per il miglioramento dei livelli di autosufficienza economica e finanziaria. Al conto 

consuntivo deve essere allegata, inoltre, una relazione illustrativa che spieghi in quale misura siano state 

raggiunte le finalità indicate nella relazione previsionale e programmatica e i motivi degli eventuali 

scostamenti. 

 

Meritevoli di attenzione, sono: 

- il disposto di cui all’articolo 33, con il quale è previsto che, nei periodi di siccità, a seguito di 
dichiarazione dello stato di emergenza, è assicurata, dopo il consumo umano, la priorità dell’uso agricolo 
delle acque. La Regione, in tale ipotesi provvede a erogare ai consorzi le somme eventualmente trasferite 

dallo Stato per tali finalità, integrate, se necessario, con propri stanziamenti. I consorzi di bonifica, che a 

causa della carenza idrica hanno dovuto sospendere anche parzialmente l’erogazione dell’acqua per usi 
irrigui, possono concedere per il periodo corrispondente, nei limiti delle risorse assegnate, l’esonero dal 
pagamento dei contributi dovuti per la gestione dell’irrigazione e la eventuale riduzione fino al cinquanta 
per cento degli oneri consortili; 

- la disciplina di cui all’articolo 34 sull’invarianza idraulica e all’articolo 35 sui contratti di fiume, di foce 
e di costa. 

Si declina l’operatività delle nuove entità giuridiche, scandendo i percorsi diretti all’approvazione dello 
statuto e dei regolamenti di organizzazione, funzionamento e amministrazione tipo di ciascun consorzio. 

Inoltre si prevede la nomina di quattro commissari straordinari dei consorzi della Regione siciliana, con 

il compito di assicurare la gestione ordinaria degli enti fino alla costituzione degli organi dei consorzi. 

Questi devono essere convocati non oltre novanta giorni dall’adozione, da parte dei commissari, dello 



 

 

statuto e dei regolamenti di organizzazione, funzionamento e amministrazione. 

Si prevede altresì la predisposizione del Piano di organizzazione variabile (POV), di ciascun consorzio, 

che tenga conto del raggiungimento dei limiti di età per il collocamento in quiescenza per il personale 

dipendente, determinando il numero dei dipendenti, distinti per qualifica, necessari per l’assolvimento 
delle funzioni istituzionali dei consorzi, in aderenza alla giurisprudenza costituzionale sul tema (Corte 

costituzionale n. 267/2010). 

 

Il personale a tempo indeterminato e determinato in servizio, alla data di entrata in vigore della presente 

legge, presso i consorzi di bonifica e irrigazione posti in liquidazione, a seguito dell’approvazione dei 
POV, nel rispetto della disciplina speciale di settore, transita nei nuovi consorzi. Fino all’approvazione 
dei POV ed al perfezionamento delle procedure di transito del personale, i commissari straordinari degli 

istituendi consorzi, determinano le modalità di utilizzo del personale, fino al definitivo inquadramento 

nei nuovi consorzi. 

 

Si disciplina, infine, la procedura liquidatoria del consorzio di bonifica Sicilia occidentale, del consorzio 

di bonifica Sicilia orientale, e dei singoli consorzi accorpati ai sensi dell’articolo 13, della legge regionale 
28 gennaio 2014, n. 5, attraverso la nomina di 13 commissari liquidatori, che si avvalgono del supporto 

tecnico dell’ufficio speciale per la chiusura delle liquidazioni. 
Ciascun commissario liquidatore provvede, all’atto dell’insediamento, all’apertura di un conto corrente 
vincolato per le finalità di cui al comma 7 dell’articolo 28, della presente legge. Entro 30 giorni, in via 

preliminare, procede alla ricognizione: 

- dei beni immobili di proprietà della Regione, affidati in gestione a ciascun consorzio e da concedere in 

comodato d’uso esclusivo agli istituendi consorzi;  
- dei beni immobili strumentali di proprietà della Regione affidati in concessione ai consorzi di bonifica 

posti in liquidazione, da concedere in concessione a ciascun istituendo consorzio, sulla base della 

delimitazione del comprensorio di bonifica servente;  

- dei beni immobili strumentali rientranti nel patrimonio indisponibile dei singoli consorzi, non 

destinabili alla liquidazione, la cui proprietà deve essere trasferita agli istituendi consorzi, sulla base della 

delimitazione del comprensorio di bonifica corrispondente;  

- delle procedure di gara in corso per la realizzazione delle opere pubbliche di bonifica strumentali 

all’esercizio dei compiti propri dei consorzi, che devono essere trasferite in capo agli istituendi consorzi, 
nello stato e fase in cui si trovino. 

Ciascun commissario, inoltre, accerta la dotazione organica di ciascun consorzio in liquidazione. 

L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, oltre ad essere 
titolare di poteri sostitutivi per le ipotesi di inadempimento a disposizioni previste dalla presente legge o 

dallo statuto, svolge le funzioni di vigilanza e controllo sui consorzi, effettuando il controllo preventivo 

di legittimità sulle deliberazioni del consorzio concernenti:  

- regolamenti di amministrazione e di contabilità;  

- bilanci preventivi e consuntivi, variazioni di bilancio, rendiconti;  

- assunzione di mutui;  

- trasferimento di beni immobili;  



 

 

- partecipazione a enti, società, associazioni. 

 

Sono, invece, sottoposte al parere vincolante della Giunta regionale, secondo le modalità di cui 

all’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28, le deliberazioni del consorzio inerenti 

l’indirizzo generale dell’ente, e in particolare quelle concernenti l’assunzione e inquadramento del 
personale; lo Stato giuridico ed economico del personale; l’approvazione dello statuto, dei regolamenti 

di organizzazione, funzionamento e amministrazione e dei Piani di organizzazione variabile. 

Durante il periodo transitorio disciplinato all’articolo 37 e, comunque, per un periodo massimo di cinque 

anni dall’entrata in vigore della presente legge, i consorzi operano sulla base della pianificazione e 

programmazione vigente come approvata dai commissari straordinari dei consorzi di bonifica Sicilia 

orientale e occidentale in liquidazione. Fino all’insediamento degli organi di ordinaria amministrazione, 

della ultimazione dello stato di consistenza dei beni strumentali di pertinenza degli istituendi consorzi, 

da parte dei commissari liquidatori, di cui all’articolo 38, è fatto divieto di procedere ad assunzioni, sotto 
qualsiasi forma, anche a titolo di progressioni di carriera. 

Infine, con l’articolo 39 si declinano le abrogazioni espresse compiute dalla legge in esame, e si procede 
a garantire la copertura finanziaria degli oneri dalla stessa derivanti. 

Si è tenuto conto degli indirizzi in materia di qualità della regolazione normativa, attenendosi ai criteri 

generali sanciti dalla normativa statale, effettuando, preventivamente, l’analisi tecnico normativa (ATN) 
e l’analisi d’impatto di regolazione della proposta normativa redatta (AIR), e la verifica dell’impatto della 
regolamentazione (V.I.R.), le cui relazioni si allegano. 

Il presente disegno di legge è stato, altresì corredato, dalla relazione tecnica finanziaria aggiornata. 
 
            
         L’Assessore 
         Sammartino 

LUCA ROSARIO LUIGI
SAMMARTINO
REGIONE SICILIANA
ASSESSORE REGIONALE
28.11.2025 14:41:51 GMT+01:00
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Relazione AIR 

         

 Titolo: DDL: “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione  Siciliana”  

 

SEZIONE 1 - Contesto e obiettivi dell’intervento normativo. 

Il DDL è  articolato in otto Capi:  I – Oggetto e finalità; II Consorzi di bonifica e di irrigazione; III – 

Organizzazione del Consorzio; IV - Contribuenza consortile; V - Funzioni e attività del Consorzi di 

bonifica e di irrigazione; VI – Disposizioni transitorie; VII - Liquidazione dei Consorzi di bonifica 

ed irrigazione; VIII - Disposizioni finali. 

Il disegno di legge mira a regolare l'esercizio delle funzioni in materia di bonifica e di irrigazione, 

finalizzate anche alla sicurezza idraulica e alla tutela del paesaggio rurale. In tale direzione,  

definisce i nuovi comprensori di bonifica e di irrigazione, al fine di conseguire la formazione di 

unità omogenee sotto il profilo idrografico, rispondenti a criteri di funzionalità nella gestione dei 

correlati interventi, suddividendo il territorio regionale in quattro Comprensori di bonifica e di 

irrigazione, che accorpano gli ambiti territoriali dei precedenti 11 consorzi di bonifica e  riordina gli 

Enti gestori,  attraverso la istituzione, per ogni comprensorio di bonifica e di irrigazione, di  un 

Consorzio di bonifica e di irrigazione. 

La presente proposta di legge disciplina, quindi, l’organizzazione e il funzionamento di ciascun 

Consorzio di bonifica ed affronta, nel dettaglio, i diversi ambiti della complessa disciplina a cui 

riconoscere una polivalenza funzionale volta a garantire la sicurezza idraulica, la difesa del suolo, la 

manutenzione del territorio, la tutela e valorizzazione delle attività agricole, del patrimonio idrico, 

anche con riferimento alla provvista e alla razionale utilizzazione delle acque a prevalente uso 

irriguo, nonché dell'ambiente e delle sue risorse naturali. Sono, pertanto, declinati gli interventi 

finalizzati ad assicurare la sicurezza ambientale, territoriale ed alimentare che rientrano nel 

paradigma di attività di bonifica ed irrigazione.  

Declina le modalità di redazione e tenuta degli strumenti posti alla base del corretto funzionamento 
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del Consorzio, quali il Catasto regionale Unico, articolato, per ciascun comprensorio di Bonifica, in 

Catasto Terreni e Fabbricati (CTF) e Catasto regionale Irriguo (CI); il Piano regionale di Classifica 

Unico, nel quale confluiscono i piani di classifica di ciascun consorzio, che individua i benefici 

derivanti dalle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, stabilisce i parametri per la 

quantificazione dei medesimi, determina i relativi indici di contribuenza  e definisce, con 

cartografia allegata, il perimetro di contribuenza, con l’individuazione degli immobili soggetti al 

pagamento dei contributi consortili in ragione dei benefici conseguenti all’azione di bonifica e di 

irrigazione.  

Nell’ambito della realizzazione e manutenzione delle opere di bonifica e irrigazione di interesse 

pubblico, si regolamenta l’approvazione del Piano generale di bonifica e di irrigazione e di tutela 

del territorio rurale, che definisce: - il quadro generale, le criticità e le prospettive di sviluppo del 

sistema di bonifica e di irrigazione del territorio rurale siciliano; l’indicazione dei principali 

interventi da realizzare, specificandone tempi ed entità di massima delle risorse occorrenti; le 

modalità di coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione vigenti, con particolare 

riferimento agli atti di competenza dell’Autorità di bacino del distretto idrografico della Sicilia. Il 

Piano Generale, ingloba i Piani comprensoriali di bonifica e di irrigazione e di tutela del territorio 

rurale, articolati per ciascun Comprensorio di bonifica e di irrigazione. 

Disciplina, infine le modalità di liquidazione dei preesistenti Consorzi, e la fase transitoria di 

gestione affidata ai Commissari straordinari degli istituendi quattro Consorzi.  

 

A) La rappresentazione delle problematiche da risolvere anche con riferimento alle esigenze sociali 

ed economiche considerate. 

L’esigenza e l’urgenza di una riforma del comparto, oggetto da tempo di dibattito, è largamente 

condivisa dalla generalità dei soggetti interessati, attesa la circostanza che l’attuale condizione dei 

Consorzi ne limita drasticamente la capacità d’intervento e l’efficienza. 

La frammentazione, le molteplici criticità gestionali, l’inefficienza di una rete irrigua ormai obsoleta 

e le difficoltà nell’impostare una programmazione a lungo termine stanno, in concreto, 

compromettendo la capacità di erogazione dei servizi e, ancor più, impediscono l’implementazione 

di quei nuovi interventi di sviluppo ed efficientamento sempre più indispensabili di fronte alla 

prospettiva ormai attuale del cambiamento climatico. 

Il sistema irriguo siciliano sconta tutte le criticità derivanti dalla vetustà di invasi ed opere di 

adduzione e distribuzione, nonché la limitata interconnessione fra schemi irrigui, che ne 

compromettono la resilienza. 

La gestione degli undici consorzi di bonifica ha, inoltre, evidenziato alcune criticità essenzialmente 

legate alle seguenti problematiche: 

a. la delimitazione dei comprensori di bonifica sulla base di confini amministrativi si è rivelata, 

come era logico attendersi, priva di ogni validità; 
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b. la quasi totale assenza di superfici irrigate in alcuni  comprensori di bonifica ha accentuato 

le condizioni di difficoltà della gestione finanziaria, nonostante il notevole contributo regionale 

finalizzato al pagamento quasi integrale degli stipendi del personale; 

c. la frammentazione dei comprensori non ha consentito, in molti casi, di realizzare adeguate 

economie di scala a causa della moltiplicazione di servizi che potrebbero essere accentrati e ha reso 

difficoltosa la gestione degli impianti idrici e delle reti collettive spesso a servizio di comprensori 

gestiti da consorzi differenti. 

Si aggiunga come gli attuali Consorzi – pur con differenze anche significative fra le varie realtà – 

scontino un’elevata esposizione debitoria ed uno squilibrio strutturale di ordine economico e 

patrimoniale, una cronica difficoltà nel reperimento di risorse, significative carenze strumentali e di 

personale in particolare in relazione ai compiti di progettazione e sviluppo delle reti. 

Con la presente riforma si intende disciplinare un nuovo assetto del sistema, in presenza di un 

tentativo di riorganizzazione, operato con l’art. 13 della legge regionale 28 gennaio 2014,  n. 5,  con 

il quale sono stati istituiti il Consorzio di bonifica Sicilia occidentale, che ha accorpato i consorzi di 

bonifica: 1 Trapani, 2 Palermo, 3 Agrigento, 4 Caltanissetta, 5 Gela e i loro rispettivi comprensori e 

il Consorzio di bonifica Sicilia orientale che ha accorpato i consorzi di bonifica: 6 Enna, 7 

Caltagirone, 8 Ragusa, 9 Catania, 10 Siracusa, 11 Messina e i loro rispettivi comprensori, come 

istituiti con la legge regionale 25 maggio 1995, n. 45. 

L’obiettivo perseguito con il precedente riordino, non è stato, tuttavia, mai attualizzato. 

In tale direzione, il disegno di legge definisce i nuovi comprensori di bonifica e di irrigazione, al 

fine di conseguire la formazione di unità omogenee sotto il profilo idrografico rispondenti a criteri 

di funzionalità nella gestione dei correlati interventi, suddividendo il territorio regionale in quattro 

Comprensori di bonifica e di irrigazione, che accorpano gli ambiti territoriali dei precedenti 11 

consorzi di bonifica, attraverso la istituzione, per ogni comprensorio di bonifica e di irrigazione, di  

un Consorzio di bonifica e di irrigazione. Nella considerazione delle insormontabili criticità 

riscontrate, si prevede conseguentemente la soppressione e la liquidazione dei Consorzi di bonifica 

Sicilia Occidentale e Sicilia Orientale, costituiti ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 28 

gennaio 2014, n.5 e dei singoli Consorzi accorpati, come costituiti ai sensi della legge regionale 25 

maggio 1995, n.45. 

 

 

B) L’indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l’intervento 

normativo. 

 

Nel breve – medio periodo. 

 A fronte della liquidazione dei preesistenti Consorzi, si mira a garantire in tempi brevi l’operatività 

dei nuovi Consorzi di Bonifica, scandendo i percorsi diretti all’approvazione dello Statuto e del 
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Regolamento di organizzazione e funzionamento tipo di ciascun Consorzio e prevedendo la nomina 

di quattro Commissari straordinari dei Consorzi della Regione Siciliana, con il compito di effettuare 

la gestione ordinaria degli Enti fino alle elezioni degli organi di amministrazione ordinaria - che 

devono essere convocati non oltre novanta giorni dall’approvazione dello Statuto e del 

Regolamento di organizzazione e funzionamento - e di predisporre il Piano di Organizzazione 

Variabile (POV), di ciascun Consorzio, tenuto conto anche del raggiungimento dei limiti di età per 

il collocamento in quiescenza per il personale dipendente, e determinano il numero dei dipendenti, 

distinti per qualifica, necessari per l’assolvimento delle funzioni istituzionali del Consorzi, pena 

l’esercizio dei poteri sostitutivi. 

Durante tale periodo di transizione, al fine di non paralizzare l’avvio degli interventi oggetto di 

finanziamenti pubblici attinenti le opere pubbliche di Bonifica e Irrigazione,  è prevista l’operatività 

della pianificazione e programmazione vigente. 

Nel lungo periodo. 

L’istituzione di nuovi Consorzi che opereranno su comprensori più ampi consentirà di: 

• accentrare servizi attualmente attivati in ogni consorzio (progettazione, emissioni ruoli, 

affari legali, etc.); 

• consentire il riequilibrio nella distribuzione del personale di campagna; 

• rendere effettivamente unitaria la gestione delle risorse idriche nei comprensori di bonifica, 

con maggiori possibilità di scambio delle risorse disponibili tra bacini ricadenti nello stesso 

comprensorio e con maggiore possibilità di affrontare le emergenze quali le frequenti siccità; 

• perseguimento dell’obiettivo dell’autosufficienza economica dei Consorzi stessi, con la 

riduzione e riqualificazione dell’intervento pubblico regionale in direzione dello sviluppo 

infrastrutturale e di meccanismi di perequazione fra i beneficiari, in luogo dell’attuale sovvenzione 

di funzionamento. 

Tale compartecipazione finanziaria, verrà finalizzata, fino al completamento del transito del 

personale nei POV negli istituendi Consorzi, in apposito conto corrente vincolato alle medesime 

finalità, acceso, all’atto dell’insediamento, da ciascun Commissario liquidatore dei singoli consorzi 

accorpati, ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5, posti in liquidazione 

al fine di garantire il costo del personale che verrà utilizzato dagli istituendi consorzi, fino al 

definitivo transito. 

Oltre alla istituzione di quattro Consorzi di Bonifica, la proposta prevede la costituzione di un 

Ufficio Interconsortile, con il quale ci si propone di uniformare i processi amministrativi e quelli 

afferenti alla programmazione e all'esecuzione degli interventi e di strategia sul territorio, attraverso 

la centralizzazione dei servizi e l'unificazione di alcune funzioni quali catasto, uffici amministrativi, 

ufficio gare, oltre alla progettazione degli interventi di rilevanza pubblica afferenti i comprensori di 

bonifica e di irrigazione, terminato il periodo transitorio di cui all’articolo 29, comma 8, della 

presente legge. 
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In aggiunta ai compiti istituzionali propri dei Consorzi di Bonifica, si prevede di affidare agli stessi 

competenze, in collaborazione con le Autorità competenti, in relazione agli interventi mirati alla 

tutela delle acque utilizzate a scopi irrigui e al risanamento dei relativi corpi idrici; all’espletamento 

delle funzioni regionali in materia di difesa del suolo, come previsto dall’articolo 62, del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n.152, al fine di realizzare gli interventi di riqualificazione e di 

manutenzione straordinaria delle opere di bonifica e di irrigazione e idrauliche finalizzati alla 

prevenzione del rischio di dissesto idrogeologico e del rischio desertificazione, mediante appositi 

accordi di programma e convenzioni con enti locali e altri soggetti pubblici interessati; 

all’assunzione del ruolo di presidio territoriale negli interventi finalizzati a prevenire l’insorgere di 

emergenze idrauliche e idrogeologiche e diretti al contenimento del rischio idrogeologico e 

idraulico e sismico, necessari per un'efficace azione di protezione civile; alla realizzazione e cura 

della manutenzione di percorsi ecologici di viabilità lenta legati alla rete idraulica superficiale; alle 

attività dirette al riutilizzo a scopi irrigui delle acque reflue e di quelle meteoriche; all’attività di 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti stradali rurali e interpoderali, la cui titolarità viene 

trasferita ai Consorzi, della rete di elettrificazione rurale e di quella degli acquedotti rurali, 

esclusivamente di natura pubblica. 

Per lo svolgimento delle elencate attività viene previsto l’impiego e la valorizzazione del personale 

turnista di cui all’articolo 30, della legge regionale 25 maggio 1995, n.45;all’articolo 1, comma 2 

della legge regionale 1 febbraio 2006, n.4 e all’art.1, commi 1 e 2 della legge regionale 28 giugno 

2010, n.14 e di quello di cui all’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5. In tal modo 

si procede alla riqualificazione del predetto personale, e si garantisce un utilizzo proficuo e 

continuativo dello stesso, nell’ambito del quadro unitario degli interventi di risanamento e 

prevenzione ambientale. 

 

C) La descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli 

obiettivi indicati. 

Per monitorare il grado di raggiungimento degli obiettivi indicati, saranno utilizzati come indicatori: 

- i tempi per l’approvazione dello Statuto e del Regolamento di organizzazione di ciascun 

Consorzio, nonché per la costituzione degli Organi di Amministrazione; 

- l’entità delle entrate derivante dalla contribuenza consortile e la capacità di autofinanziamento. 

- gli interventi, in termini quantitativi e qualitativi, posti in essere per il perseguimento delle finalità 

perseguite dai Consorzi di Bonifica. 

Gli indicatori saranno valutati nell’arco temporale di un triennio da parte dell’Assessorato regionale 

dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea. 

 

D) L’indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 

dell’intervento regolatorio. 
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Le disposizioni del provvedimento nel regolare l’organizzazione ed il funzionamento dei  Consorzi 

di Bonifica e di irrigazione, e del relativo personale, incideranno, a cascata, sulle posizioni dei 

consorziati e dei cittadini. In tale contesto, l’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo 

rurale e della pesca mediterranea, quale organo di vigilanza, svolgerà un ruolo attivo nella 

regolazione, unitamente agli altri rami dell’Amministrazione regionale coinvolti. 

 

SEZIONE 2 - Procedure di consultazione precedenti l’intervento 

Sono state effettuate le necessarie consultazioni con le organizzazioni sindacali di categoria  nel 

corso di apposite consultazioni tenutesi presso l’Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e 

della pesca mediterranea in data 17 maggio e 22 maggio 2023: 

ANBI contributo reso il 23.05.2023; 

CONFAGRICOLTURA  contributo reso il  23.05.2023; 

CIA – Confederazione Italiana Agricoltori; 

COLDIRETTI Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti – Fed. Reg; 

COPAGRI Confederazione Produttori Agricoli Sede Regionale, contributo reso il  23.05.2023; 

U.C.I. - Unione Coltivatori Italiani CONFCOOPERATIVE Sicilia; 

LEGA delle COOPERATIVE Sicilia;  

AGCI Sicilia – Associazione Generale delle Cooperative Italiane; 

UNCI Sicilia - Unione Nazionale Cooperative Italiane; 

Ass.ne UN.I.COOP - Unione Italiana Cooperative Unione Regionale Sicilia; 

CNA – Agroalimentare; 

CISL; 

CGIL contributo reso il  24.05.2023; 

UIL contributo reso il 25.05.2023; 

UGL contributo reso il 21.05.2023; 

CO.DI.R.E.S.; 

SI.F.U.S. - CONF.A.L.I., 

SNALV CONFSAL; 

SNAF – FNA; 

SI.NA.L.P.. 

 

SEZIONE 3 - Valutazione dell’opzione di non intervento di normazione. 
L’intervento normativo si ritiene necessario al fine di superare l’empasse attuale e dare corso ad un 

effettivo riordino della disciplina in attuazione dei principi sanciti dal protocollo di intesa Stato – 

Regioni in attuazione dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007 n. 248, convertito con 

modificazioni nella legge del 28 febbraio 2008 n. 31. 
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SEZIONE 4 - Opzioni alternative all’intervento normativo. 

 Nessuna 

 

SEZIONE 5 - Giustificazione dell’opzione normativa proposta e valutazione degli oneri 

Amministrativi. 

A) I vantaggi dell’opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a breve e a medio-lungo 

termine. 

La proposta normativa disciplina nel dettaglio la fase transitoria, al fine di garantire in tempi 

ragionevoli la piena operatività dei Consorzi, secondo una disciplina compiuta che gli consenta di 

esercitare le fondamentali funzioni agli stessi assegnati in materia di bonifica e di irrigazione, 

finalizzate anche alla sicurezza idraulica e alla tutela del paesaggio rurale anche ai fini della 

fruizione turistico-ricreativa e sportiva, alla provvista e alla razionale utilizzazione delle acque a uso 

prevalente irriguo, alla tutela e valorizzazione e sviluppo delle attività agro-zootecniche e forestali, 

nonché alla conservazione e valorizzazione del patrimonio idrico. 

In tale direzione il medesimo obiettivo viene perseguito dalla scelta di declinare la procedura 

liquidatoria del Consorzio di Bonifica Sicilia Occidentale, del Consorzio di Bonifica Sicilia 

Orientale, e dei singoli Consorzi accorpati ai sensi dell’art.13, della legge regionale 28 gennaio 

2014, n.5. 

 

B) L’individuazione e la stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 

imprese. 

Si introduce il concetto di contribuzione dei consorziati rapportata ai benefici conseguiti e 

all'attività di gestione consortile necessaria allo loro pianificazione, vigilanza, manutenzione ed 

esercizio in aderenza al disposto della sentenza della Corte Costituzionale 19 ottobre 2018, n.188. 

In tale contesto si innesta la previsione, in positivo, del beneficio derivante agli immobili del 

comprensorio di bonifica come presupposto dell’assoggettamento alla contribuzione consortile. 

Pertanto, il contributo consortile di bonifica, quanto alle spese afferenti al conseguimento dei fini 

istituzionali dei Consorzi, è dovuto “in presenza del beneficio”. 

Parallelamente è stata regolamentata la redazione del Catasto regionale Unico, articolato, per 

ciascun comprensorio di Bonifica, in Catasto Terreni e Fabbricati (CTF) e Catasto regionale Irriguo 

(CI) e del Piano regionale di Classifica Unico, nel quale confluiscono i piani di classifica di ciascun 

consorzio, che individua, sulla base degli indirizzi deliberati dalla Giunta regionale, su proposta 

dell’Assessorato regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea, i 

benefici derivanti dalle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione; stabilisce i parametri per la 

quantificazione dei medesimi, determina i relativi indici di contribuenza e definisce, con cartografia 

allegata, il perimetro di contribuenza, con l’individuazione degli immobili soggetti al pagamento dei 
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contributi consortili in ragione dei benefici conseguenti all’azione di bonifica e di irrigazione. 

Viene prevista all’art. 23-bis  la possibilità di affidare i lavori di propria competenza agli 

imprenditori agricoli, di cui all'articolo 2135 del codice civile, iscritti al registro delle imprese e nel 

Catasto di bonifica e di irrigazione istituito presso ciascun Consorzio, che operano nel territorio del 

comprensorio di riferimento, nei limiti e nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 15 del 

decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 

 

C) L’indicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o 

eliminati a carico di cittadini ed imprese. 

 

Non si ravvisano oneri informativi e costi amministrativi a carico di cittadini ed imprese. 

 

 

D) Le condizioni e i fattori incidenti sui prevedibili effetti dell’intervento regolatorio, di cui occorre 

tener conto per l’attuazione (misure di politica economica ed aspetti economici finanziari e 

finanziari suscettibili di incidere in modo significativo sull’attuazione dell’opzione regolatoria 

prescelta; disponibilità di adeguate risorse amministrative e gestionali; ecc.) 

Vengono individuate le modalità di reperimento dei fondi necessari per la realizzazione delle 

funzioni assegnate ai Consorzi. Se per un verso i contributi dei consorziati sono destinati alla 

copertura delle spese di funzionamento del Consorzio e delle spese di esercizio e di manutenzione 

delle opere di bonifica e all'esecuzione di eventuali opere ad esse funzionali, in conformità alla 

legislazione vigente nonché; per altri aspetti intervengono i finanziamenti previsti nel quadro delle 

azioni comunitarie, nazionali e regionali nel cui ambito rientrano gli interventi affidati ai Consorzi. 

E’ indubbio che la capacità di autofinanziamento dei Consorzi, correlata ad una efficace 

contribuenza consortile, è in grado di incidere in maniera significativa sull’attuazione 

dell’intervento regolatorio. 

Per tali ragioni il perseguimento dell’obiettivo dell’autosufficienza finanziaria dei Consorzi, viene 

accompagnato dalla previsione che statuisce che l’entità contributi che continueranno ad essere 

erogati ai Consorzi, a partire dal quinto anno dall’entrata in vigore della presente legge, verranno 

determinati sulla base di criteri che tengano conto dei risultati conseguiti dai Consorzi nel 

perseguimento delle finalità proprie. 

 

SEZIONE 6 – Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 

competitività del Paese. 

Attraverso il perseguimento della unitarietà della gestione delle risorse idriche nei comprensori di 

bonifica - con maggiori possibilità di scambio delle risorse disponibili tra bacini ricadenti nello 

stesso comprensorio e con maggiore possibilità di affrontare le emergenze – ed attivando il percorso 
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istituzionale diretto a garantire la realizzazione delle infrastrutture, a monte, da affidare in 

concessione ai Consorzi pienamente operativi, si mira a realizzare un sistema competitivo ed 

efficace. 

In tale contesto  non possono trascurarsi le previsioni in relazione alle misure volte a favorire 

l’impiego di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili e alla Innovazione e transizione 

ecologica 

 

SEZIONE 7 - Modalità attuative dell’intervento legislativo- 

 

A) I soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio. 

Relativamente alla responsabilità attuativa dell’intervento normativo, si evidenzia che essa ricade, 

sui Consorzi e sui rami di Amministrazione regionali competenti, nelle diverse fasi di 

regolamentazione della materia. 

 

B) Le azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento . 

 

Le novità recate dall’intervento regolatorio potranno essere oggetto di eventuali circolari 

esplicative. 

 

C) Strumenti e modalità per il controllo e il monitoraggio dell’intervento regolatorio. 

Si persegue la realizzazione di un sistema efficiente, con un graduale passaggio all’autosufficienza 

finanziaria degli istituendi Consorzi, sulla base di criteri che tengano conto dei risultati conseguiti 

dai Consorzi del perseguimento delle finalità proprie, anche in relazione all’entità delle entrate 

derivanti dalla contribuenza consortile, della riduzione dei costi di gestione e della capacità di 

autofinanziamento. 

L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, è titolare 

di poteri sostitutivi per le ipotesi di inadempimento a disposizioni previste dalla presente legge o 

dallo Statuto, e svolge le funzioni di vigilanza e controllo sui Consorzi, effettuando il controllo 

preventivo di legittimità sulle deliberazioni del Consorzio concernenti l’approvazione dei 

regolamenti; dei bilanci preventivi, variazioni di bilancio, rendiconti; di assunzione di mutui;  di 

trasferimento di beni immobili e partecipazione a enti, società, associazioni. 

Sono, invece, sottoposte al parere vincolante della Giunta regionale di Governo, secondo le 

modalità di cui all’art.4 della legge regionale 29 dicembre 1962, n.28, le deliberazioni del 

Consorzio inerenti l'indirizzo generale dell’ente, e in particolare quelle concernenti l’approvazione 

dello Statuto e Regolamento di Organizzazione; dei Piani di Organizzazione Variabile e lo Stato 

giuridico ed economico del personale. 
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L’attuazione e gli effetti dell’intervento normativo saranno comunque adeguatamente monitorati e 

valutati, con cadenza triennale, anche al fine di mettere a punto eventuali misure di revisione e 

adeguamento della disciplina, verificando prioritariamente gli effetti sulla sicurezza del mercato 

attraverso la valutazione degli indicatori. 

 

D) I meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell’intervento regolatorio. 

 

Non sono previsti meccanismi automatici per la revisione dell’intervento regolatorio. 

 

 

           L’ASSESSORE 

                                          Luca Sammartino 
LUCA ROSARIO LUIGI SAMMARTINO
REGIONE SICILIANA
ASSESSORE REGIONALE
28.11.2025 14:41:51 GMT+01:00
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Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 

Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

L’Assessore 

Relazione di analisi tecnico normativa 
(ATN) 

Oggetto: DDL: “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione  Siciliana”. 

Proponente: Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca 

mediterranea. 

1.1 Obiettivi - Incidenza sulla normativa vigente. 

Con la presente riforma si intende disciplinare un nuovo assetto del sistema, in presenza di un 

tentativo di riorganizzazione, operato con l’art. 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5,  con 

il quale sono stati istituiti il Consorzio di bonifica Sicilia occidentale, che ha accorpato i consorzi di 

bonifica: 1 Trapani, 2 Palermo, 3 Agrigento, 4 Caltanissetta, 5 Gela e i loro rispettivi comprensori e 

il Consorzio di bonifica Sicilia orientale che ha accorpato i consorzi di bonifica: 6 Enna, 7 

Caltagirone, 8 Ragusa, 9 Catania, 10 Siracusa, 11 Messina e i loro rispettivi comprensori, come 

costituiti ai sensi della legge regionale 25 maggio 1995, n.45. 

L’obiettivo perseguito con il precedente riordino, non è stato, tuttavia, mai attualizzato. 

In tale direzione, il disegno di legge definisce i nuovi comprensori di bonifica e di irrigazione, al 

fine di conseguire la formazione di unità omogenee sotto il profilo idrografico rispondenti a criteri 

di funzionalità nella gestione dei correlati interventi, suddividendo il territorio regionale in quattro 

Comprensori di bonifica e di irrigazione, che accorpano gli ambiti territoriali dei precedenti 11 

consorzi di bonifica, secondo la delimitazione territoriale riportata nella Tabella n.1, allegata alla 

presente proposta di legge e riordina gli Enti gestori, attraverso la istituzione, per ogni comprensorio 

di bonifica e di irrigazione, di  un Consorzio di bonifica e di irrigazione. Nella considerazione delle 

insormontabili criticità riscontrate, si prevede conseguentemente la soppressione e la liquidazione 

dei Consorzi di bonifica Sicilia Occidentale e Sicilia Orientale, costituiti ai sensi dell’articolo 13 

della legge regionale n.5/2014, e dei singoli Consorzi accorpati, come costituiti ai sensi della legge 

regionale n.45/1995, (art.3). 

1.2 – Rispetto delle competenze legislative statali e conformità alla Costituzione e allo Statuto 

La proposta opera nel rispetto delle competenze regionali nella materia (in primis, art. 14, lett. b), 

dello Statuto della Regione Siciliana). 

Il DDL definisce i nuovi comprensori di bonifica e di irrigazione e riordina gli enti gestori in 
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attuazione dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni 

nella legge del 28 febbraio 2008, n.31. 

Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente disegno di legge non derivano nuovi o maggiori 

oneri per la finanza pubblica rispetto alla forma di contribuzione di carattere regionale già prevista a 

regime. 

In tale direzione, si prevede una rimodulazione, in riduzione, di tale contribuzione, rapportata al 

progressivo raggiungimento della capacità di autofinanziamento degli istituendi  Consorzi. 

1.3 – Eventuali giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto 

Nessuno. 

Parte II – Profili tecnico normativi di diritto dell’Unione europea e diritto internazionale 

2.1 Rispetto della normativa dell’Unione europea (anche alla luce della giurisprudenza 

dell’Unione europea) 

Lo schema di disegno di legge rispetta la normativa dell’Unione europea. 

2.2 – Eventuali giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto 

Non sono stati segnalati giudizi pendenti sul medesimo o analogo oggetto di fronte ai giudici 

europei. 

Parte III – Profili di qualità della normazione e tecnica legislativa. 

3.1 – Progetti di modifica della stessa materia  in corso di esame. 

Nessuno. 

3.2 – Correttezza delle definizioni 

Sono state verificate le definizioni contenuto nello schema di Regolamento. 

3.3 – Correttezza dei riferimenti normativi 

I riferimenti normativi presenti nello schema di disegno di legge sono corretti. 

3.4 – Ulteriori considerazioni sulla corretta formulazione e stesura del testo normativo sulla 

base delle regole di tecnica legislativa. 

Nessuna. 

3.5 Indicazione degli eventuali atti collegati. 

- regio decreto 11 dicembre 1933, n.1775; 

- decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

- legge regionale n. 45/1995 

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Ai sensi dell’art. 31, sono espressamente abrogate le seguenti disposizioni: la legge regionale 30 

dicembre 1977, n.106; gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 

21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 34, 35, 36 e 37 della legge regionale 25 maggio 1995, n.45 e 
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successive modificazioni; l’articolo 13, della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5; sono revocati i 

decreti presidenziali 12 e 13 settembre 2017. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di 

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o 

derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

Nessuna. 

6) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

Sono stati previsti termini stringenti per l’adozione dei segunti atti propedeutici alla operatività 

della riforma. 

- decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta 

dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, di 

approvazione dello schema tipo di Statuto e di Regolamento di organizzazione e funzionamento 

tipo di ciascun Consorzio - sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge; 

- decreto del Presidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per l'agricoltura, lo 

sviluppo rurale e la pesca mediterranea, previa delibera della Giunta regionale, di nomina 

Commissari liquidatori - quindici giorni dalla nomina dei Commissari Straordinari;  

- decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore regionale per l’Agricoltura, lo 

sviluppo rurale e la pesca mediterranea, di nomina dei Commissari straordinari dei Consorzi 

della Regione Siciliana - sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge; 

- decreto del Presidente della Regione, previa delibera di Giunta regionale su proposta 

dell'Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, di 

approvazione del Piano generale di bonifica e di irrigazione e di tutela del territorio rurale. 

L’Assessore 

Sammartino 

LUCA ROSARIO LUIGI SAMMARTINO
REGIONE SICILIANA
ASSESSORE REGIONALE
28.11.2025 14:41:51 GMT+01:00
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Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 

Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

L’Assessore 

Relazione 

“Verifica Impatto regolamentazione” 

VIR 

Titolo: DDL “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana” 

La presente proposta di legge mira a regolare l'esercizio delle funzioni in materia di bonifica e di 
irrigazione, finalizzate anche alla sicurezza idraulica e alla tutela del paesaggio rurale.  
L’esigenza e l’urgenza di una riforma del comparto, oggetto da tempo di dibattito, è largamente 
condivisa dalla generalità dei soggetti interessati, attesa la circostanza che l’attuale condizione dei 
Consorzi ne limita drasticamente la capacità d’intervento e l’efficienza 
In tale contesto, se per un verso si intende assicurare il monitoraggio dell'attuazione del presente 
atto normativo, attraverso la costante raccolta ed elaborazione delle informazioni, con particolare 
riguardo a quelli relativi agli indicatori individuati nella corrispondente AIR; sotto altro aspetto, alla 
luce delle modifiche introdotte alla legislazione in vigore, è necessario valutare, ex post, l’utilità, 
l’efficacia e l’efficienza dell’assetto di governance, come modificato, al fine di motivare le 
correzioni apportate. 
Ciò al fine di giustificare la attuale proposta di riprogettazione, attraverso interventi di modifica e/o 
abrogazione in relazione alle evidenze accumulate, rispetto all’attuazione della precedente 
normativa, in ordine alla quale non è stata rinvenuta alcuna valutazione ex ante da cui prendere 
spunto. 
Provvedimento 

Il disegno di legge è articolato in otto CAPI:  

I - Oggetto e finalità; 

II - Consorzi di bonifica e di irrigazione;  

III - Organizzazione dei consorzi;  

IV - Contribuzione consortile;  

V - Funzioni e attività dei consorzi di bonifica e di irrigazione;  

VI — Disposizioni transitorie;  

VII - Liquidazione dei consorzi di bonifica e irrigazione;  

VIII Disposizioni finali. 

Oggetto della valutazione: 

Con la Legge regionale 25 maggio 1995, n.45, la Regione Siciliana ha esercitato la propria 
competenza legislativa esclusiva nella materia, ai sensi dell’art.14, lett. b) dello Statuto Siciliano, 
disciplinando la costituzione e il funzionamento dei consorzi di bonifica della Regione Siciliana. 
All’uopo, vengono istituiti 11 consorzi di bonifica quali enti pubblici con personalità giuridica che 
svolgono attività economica (art. 5). I consorzi sono costituiti con decreto del Presidente della 
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Regione, su proposta dell'Assessore regionale per l'agricoltura e le foreste, sentito il parere dei 
consigli delle province regionali. 
Con l’articolo 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5, è stata disposta l’istituzione del 
consorzio di bonifica Sicilia occidentale e del consorzio di bonifica Sicilia orientale, mantenendo in 
vigore la legge regionale n.45/95. 
Il Consorzio di bonifica Sicilia occidentale ha accorpato i consorzi di bonifica: 1 Trapani, 2 
Palermo, 3 Agrigento, 4 Caltanissetta, 5 Gela e i loro rispettivi comprensori. Il Consorzio di 
bonifica Sicilia orientale i consorzi di bonifica: 6 Enna, 7 Caltagirone, 8 Ragusa, 9 Catania, 10 
Siracusa, 11 Messina e i loro rispettivi comprensori. 
L’obiettivo perseguito con il precedente riordino, non è stato mai attualizzato, in virtù della continua 
ed attuale vigenza di una anomala gestione “transitoria”. 
In particolare, giusto decreto del Presidente della Regione n.468 del 13 settembre 2017, è stato 
approvato lo schema tipo di Regolamento di organizzazione per i due consorzi costituiti, con il 
quale, all’articolo 19, si prevede un periodo di avvio durante il quale gli accorpati consorzi 
continuavano ad operare secondo i propri atti e documenti vigenti alla data dell’accorpamento 
(bilanci, ruoli, personale, servizi di tesoreria, programmi triennali, codici identificativi INPS e 
INAIL, etc.). 
Da ciò è scaturita l’istituzione del menzionato periodo transitorio, con deliberazione dei commissari 
straordinari dei consorzi di bonifica Sicilia occidentale e orientale, che si sarebbe dovuto concludere 
il 31 dicembre 2018. 
Con lo stesso atto deliberativo è stato, altresì, stabilito che durante il periodo transitorio gli 
accorpati consorzi avrebbero agito mantenendo la propria identità ma in qualità di “mandatari senza 

rappresentanza”, rispettivamente del consorzio di bonifica Sicilia occidentale e Sicilia orientale 
secondo le previsioni di cui all’articolo 1705 del Codice Civile. 
L’operatività degli 11 consorzi a fronte, invece del previsto accorpamento, è stata oggetto di 
continue proroghe con deliberazioni di Giunta regionale, in ultimo senza soluzione di continuità, 
giusta delibera di Giunta regionale n. 275/2020. 
Situazione attuale e criticità riscontrate: 

I consorzi che avrebbero dovuto essere accorpati, hanno continuato a mantenere la propria identità e 
ad operare secondo i propri atti e documenti (bilanci, ruoli, personale, servizi di tesoreria, 
programmi triennali, gare di appalto, codici identificativi Inps e Inail etc.) e relativa 
programmazione, in qualità, non meglio definita, di “mandatari senza rappresentanza” dei consorzi 
di bonifica Sicilia occidentale e Sicilia orientale; “scatole vuote”, privi di bilancio, personale, codici 
identificativi, etc.. 
Obiettivi dell’intervento legislativo: 
Sulla base di approfonditi studi condotti dal Dipartimento regionale competente, con la presente 
proposta di riordino si propone, pertanto, di delimitare quattro nuovi comprensori di bonifica 
omogenei che dovranno essere gestiti da quattro nuovi consorzi di bonifica denominati: Sicilia nord 
orientale; Sicilia nord occidentale; Sicilia sud occidentale; Sicilia sud orientale. 
La delimitazione dei nuovi comprensori di bonifica viene proposta sulla base dei seguenti criteri: 
- salvaguardia della integrità dei bacini idrografici; 
- unitarietà dei sistemi irrigui collettivi sulla base di una razionale integrazione fra fonti di 

approvvigionamento e schemi distributivi;  
- sufficiente ampiezza dei comprensori di bonifica per conseguire adeguate economie di scala;  
- dimensioni tra loro comparabili dei nuovi comprensori di bonifica;  
- presenza in ogni consorzio di aree irrigue con una estensione significativa;  
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- superamento di ogni vincolo legato ai confini amministrativi (provinciali e comunali). 
L’istituzione di nuovi consorzi che opereranno su comprensori più ampi consentirà di: 
- accentrare servizi attualmente attivati in ogni consorzio (progettazione, emissioni ruoli, affari 

legali, etc.);  
- consentire il riequilibrio nella distribuzione del personale di campagna;  
- rendere effettivamente unitaria la gestione delle risorse idriche nei comprensori di bonifica, con 

maggiori possibilità di scambio delle risorse disponibili tra bacini ricadenti nello stesso 
comprensorio e con maggiore possibilità di affrontare le emergenze quali le frequenti siccità;  

- perseguimento dell’obiettivo dell’autosufficienza economica dei consorzi stessi, con la riduzione 
e riqualificazione dell’intervento pubblico regionale in direzione dello sviluppo infrastrutturale e 
di meccanismi di perequazione fra i beneficiari, in luogo dell’attuale sovvenzione di 
funzionamento. 

In tale direzione, il disegno di legge riordina gli enti gestori, attraverso la istituzione, per ogni 
comprensorio di bonifica e di irrigazione, di un consorzio di bonifica e di irrigazione. 
Oltre alla istituzione di quattro consorzi di bonifica, la proposta prevede la costituzione di un ufficio 
interconsortile, con il quale ci si propone di uniformare i processi amministrativi e quelli afferenti 
alla programmazione e all’esecuzione degli interventi e di strategia sul territorio, attraverso la 
centralizzazione dei servizi e l’unificazione di alcune funzioni quali catasto, uffici amministrativi, 
ufficio gare, oltre alla progettazione degli interventi di rilevanza pubblica afferenti i comprensori di 
bonifica e di irrigazione (art.5). 
Si introduce il concetto di contribuzione dei consorziati rapportata ai benefici conseguiti e 
all’attività di gestione consortile necessaria alla loro pianificazione, vigilanza, manutenzione ed 
esercizio in aderenza al disposto della sentenza della Corte costituzionale 19 ottobre 2018, n.188 
(art.22). In tale contesto si innesta la previsione, in positivo, del beneficio derivante agli immobili 
del comprensorio di bonifica come presupposto dell’assoggettamento alla contribuzione consortile. 
Pertanto, il contributo consortile di bonifica, quanto alle spese afferenti al conseguimento dei fini 
istituzionali dei consorzi, è dovuto “in presenza del beneficio”. 
Parallelamente è stata regolamentata la redazione del catasto regionale unico, articolato in catasto 
terreni e fabbricati (CTF) e catasto regionale irriguo (CI) e del Piano regionale di classifica unico, 
nel quale confluiscono i piani di classifica di ciascun consorzio, che individua, sulla base degli 
indirizzi deliberati dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, 
dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, i benefici derivanti dalle opere pubbliche di 
bonifica e di irrigazione; stabilisce i parametri per la quantificazione dei medesimi, determina i 
relativi indici di contribuenza e definisce, con cartografia allegata, il perimetro di contribuenza, con 
l’individuazione degli immobili soggetti al pagamento dei contributi consortili in ragione dei 
benefici conseguenti all’azione di bonifica e di irrigazione (art.20). 
In aggiunta ai compiti istituzionali propri dei consorzi di bonifica, si prevede di affidare agli stessi 
funzioni, in collaborazione con le Autorità competenti, in relazione agli interventi mirati:  
- alla tutela delle acque utilizzate a scopi irrigui e al risanamento dei relativi corpi idrici;  
- all’espletamento delle funzioni regionali in materia di difesa del suolo, come previsto 

dall’articolo 62 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al fine di realizzare gli interventi di 
riqualificazione e di manutenzione straordinaria delle opere di bonifica e di irrigazione e 
idrauliche finalizzati alla prevenzione del rischio di dissesto idrogeologico e del rischio 
desertificazione, mediante appositi accordi di programma e convenzioni con enti locali e altri 
soggetti pubblici interessati; 

- alla realizzazione e cura della manutenzione di percorsi ecologici di viabilità lenta legati alla rete 
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idraulica superficiale;  
- alle attività dirette al riutilizzo a scopi irrigui delle acque reflue e di quelle meteoriche;  
- all’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti stradali rurali e interpoderali, la 

cui titolarità viene trasferita ai consorzi, della rete di elettrificazione rurale e di quella degli 
acquedotti rurali, esclusivamente di natura pubblica. 

Opzioni regolatorie considerate: 

- Opzione 0: mantenimento assetto attuale 
- Opzione 1: accorpamento su base territoriale: 
- salvaguardia della integrità dei bacini idrografici; 
- unitarietà dei sistemi irrigui collettivi sulla base di una razionale integrazione fra fonti di 

approvvigionamento e schemi distributivi;  
- sufficiente ampiezza dei comprensori di bonifica per conseguire adeguate economie di scala;  
- dimensioni tra loro comparabili dei nuovi comprensori di bonifica;  
- presenza in ogni consorzio di aree irrigue con una estensione significativa;  
- superamento di ogni vincolo legato ai confini amministrativi (provinciali e comunali). 
Analisi degli impatti attesi: 

L’esigenza e l’urgenza di una riforma del comparto, oggetto da tempo di dibattito, è largamente 
condivisa dalla generalità dei soggetti interessati, attesa la circostanza che l’attuale condizione dei 
consorzi ne limita drasticamente la capacità d’intervento e l’efficienza. La frammentazione, le 
molteplici criticità gestionali, l’inefficienza di una rete irrigua ormai obsoleta e le difficoltà 
nell’impostare una programmazione a lungo termine stanno, in concreto, compromettendo la 
capacità di erogazione dei servizi d’istituto e, ancor più, impediscono l’implementazione di quei 
nuovi interventi di sviluppo ed efficientamento sempre più indispensabili di fronte alla prospettiva 
ormai attuale del cambiamento climatico. 
In tal senso non può non menzionarsi come, sulla scorta dei dati pluviometrici rilevati nell’ultimo 
ventennio, gli episodi di prolungata siccità - contraltare di quelli di piovosità estrema - determinano 
un accresciuto rischio di danni, anche molto rilevanti, alle colture. 
Rispetto a tale realtà, peraltro condivisa con il resto del paese, il sistema irriguo siciliano sconta 
tutte le criticità derivanti dalla vetustà di invasi ed opere di adduzione e distribuzione, nonché la 
limitata interconnessione fra schemi irrigui, che ne compromettono la resilienza. 
La gestione degli undici consorzi di bonifica ha, inoltre, evidenziato alcune criticità essenzialmente 
legate alle seguenti problematiche: 
a) la delimitazione dei comprensori di bonifica sulla base di confini amministrativi si è rivelata, 

come era logico attendersi, priva di ogni validità; 
b) la quasi totale assenza di superfici irrigate in alcuni comprensori di bonifica ha accentuato le 

condizioni di difficoltà della gestione finanziaria, nonostante il notevole contributo regionale 
finalizzato al pagamento quasi integrale degli stipendi del personale; 

c) la frammentazione dei comprensori non ha consentito, in molti casi, di realizzare adeguate 
economie di scala a causa della moltiplicazione di servizi che potrebbero essere accentrati e ha 
reso difficoltosa la gestione degli impianti idrici e delle reti collettive spesso a servizio di 
comprensori gestiti da consorzi differenti. 

Si aggiunga come gli attuali consorzi, pur con differenze anche significative fra le varie realtà, 
scontino un’elevata esposizione debitoria ed uno squilibrio strutturale di ordine economico e 
patrimoniale, una cronica difficoltà nel reperimento di risorse, significative carenze strumentali e di 
personale in particolare in relazione ai compiti di progettazione e sviluppo delle reti. 
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Tali criticità, peraltro, si sono appalesate clamorosamente in occasione della partecipazione a bandi 
e avvisi, determinando l’impossibilità di accedere a fonti di finanziamento per interventi 
infrastrutturali, quanto mai necessari rispetto alle crescenti esigenze dell’agricoltura siciliana. 
Da ultimo non può non menzionarsi come la riforma dei consorzi di bonifica costituisca uno dei 
punti espressamente richiamati nell’ambito dell’Accordo fra Stato e Regione del 14 gennaio 2021, 
da perseguire in un’ottica di leale collaborazione nel quadro del perseguimento degli obiettivi di 
razionalizzazione e contenimento della spesa pubblica. 

L’Assessore 
Sammartino 

LUCA ROSARIO LUIGI
SAMMARTINO
REGIONE SICILIANA
ASSESSORE REGIONALE
28.11.2025 14:41:51 GMT+01:00
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- Ufficio di diretta collaborazione

Assessorato regionale dell’economia

- Dipartimento regionale bilancio e tesoro

 Ragioneria generale della Regione

 OGGETTO:  Schema di disegno di legge concernente  “Riordino dei Consorzi di 

bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana”.

1. Con la nota segnata in indirizzo codesto Assessorato ha richiesto allo Scrivente 

l’acquisizione di un aggiornato avviso sul disegno di legge concernente il «Riordino 

dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana», in merito al quale 

questo  Ufficio  si  è  già  espresso  con  parere  21  giugno  2023,  prot.  n.  12801 

(10.1.XVII).
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A tal fine è stato trasmesso a questo Ufficio, il nuovo schema di disegno di legge, che 

però  non  risulta  corredato  della  relazione  illustrativa  e  della  relazione  tecnica 

finanziaria, nonché dell’analisi di impatto della regolamentazione (AIR) e dell’analisi 

tecnico normativa (ATN).

Al riguardo, codesta Amministrazione rappresenta che un precedente disegno di legge 

avente medesimo oggetto, già approvato con deliberazione di Giunta regionale 29 

giugno  2023,  n.  261,  successivamente  esaminato  dalle  competenti  commissioni 

legislative,  è  approdato  per  la  trattazione  in  aula,  ove  però  l’iter legislativo  si  è 

arrestato.

Ciò posto, nell’intendimento di riavviare il percorso finalizzato all’approvazione del 

DDL  in  oggetto  nella  sessione  legislativa  di  competenza,  è  stato  nuovamente 

sottoposto  all’esame  della  Giunta  regionale  lo  schema  di  disegno  di  legge 

“riaggiornato esclusivamente con riferimento ai dati contabili-temporali, in linea con 

gli schemi delle leggi di bilancio 2026/2028, approvati con deliberazioni di giunta 

regionale n. 334 e 335/2025”.

Pertanto, al fine di definire l’iter per l’approvazione del DDL in oggetto, si chiede a 

questo Ufficio «la riattualizzazione del parere» di competenza.

2. Preliminarmente, occorre rilevare che il nuovo schema di DDL, il cui contenuto in 

diversi  articoli  non  corrisponde  al  precedente  testo,  ad  avviso  dello  Scrivente, 

avrebbe dovuto essere accompagnato da una nuova relazione illustrativa, nella quale 

il  proponente desse atto delle scelte compiute anche in riferimento alle modifiche 

apportate  e  descrivesse,  altresì,  lo  svolgimento  dei  lavori  preparatori  dell’atto 

normativo in esame.

Sotto il profilo formale, si prende atto che lo schema proposto non è corredato della 

scheda  di  analisi  tecnico-normativa  (ATN),  dell’analisi  di  impatto  della 

regolamentazione  (AIR),  e  della  valutazione  di  impatto  della  regolamentazione 
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(VIR), predisposte anche mediante aggiornamento di quelle adottate in occasione del 

precedente DDL.

Al  riguardo,  si  rammenta  che,  con  nota  2  aprile  2021,  n.  11300  (cui  si  rinvia),  

indirizzata ai Dirigenti Generali ed agli Assessori regionali, il Segretario Generale 

della Regione pro tempore ha richiamato l’attenzione sulla necessità di assicurare, in 

occasione della  predisposizione di  testi  legislativi  e/o  regolamentari,  il  regolare  e 

costante utilizzo delle tecniche di ATN, AIR e VIR (nei casi di aggiornamento di 

provvedimenti  normativi  già  vigenti),  finalizzate  ad  accrescere  la  qualità  della 

regolazione  regionale.  Mentre,  in  occasione  del  precedente  DDL,  erano  state 

predisposte le relazioni AIR e ATN, manca del tutto, invece la valutazione di impatto 

della regolamentazione (VIR).

Parimenti si rinvia a quanto previsto nella Direttiva presidenziale 21 dicembre 2023, 

n. 25657, recante “Revisione delle procedure e delle regole per l’adozione degli atti 

normativi (leggi e regolamenti regionali), miglioramento della qualità delle norme”. 

In proposito, è d’uopo rilevare, in linea con consolidato orientamento del Consiglio di 

Giustizia  Amministrativa  della  Regione  Siciliana  (si  veda,  ex  multis,  il  parere  n. 

00413/2021), l’esigenza della sua produzione, essendo il disegno di legge in esame, 

invero,  oggetto  ed  occasione  di  modifica  e  revisione  del  quadro  normativo  di 

riferimento vigente nella delicata materia di consorzi di bonifica.

Ai  sensi  dell’articolo  14,  comma  4,  della  legge  28  novembre  2005,  n.  246,  la 

valutazione di impatto della regolamentazione appare necessaria «per la valutazione 

anche periodica del raggiungimento delle finalità e nella stima dei costi e degli effetti 

prodotti  da  atti  normativi  sulle  attività  dei  cittadini  e  delle  imprese  e 

sull’organizzazione e sul funzionamento delle pubbliche amministrazioni».

Pertanto  le  iniziative  legislative  devono  essere  corredate  anche  di  tali  strumenti 

essenziali di better regulation.  

Inoltre, va evidenziato che non risulta allegata  la relazione tecnico-finanziaria, con 

cui si dà dimostrazione dei dati e dei metodi delle quantificazioni, di eventuali oneri 
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di spesa, nonché delle relative coperture; tale relazione tecnica deve essere trasmessa 

alla Ragioneria Generale della Regione alla quale spetta il compito di procedere “alla 

verifica della correttezza delle quantificazioni e dell’idoneità delle relative coperture 

finanziarie”, ai fini dell’apposizione del visto di conformità.

Tale Relazione, prevista in linea generale dal combinato disposto dei commi 3 e 6 

dell’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, come peraltro chiarito nella 

circolare dell’Assessorato regionale dell’economia 25 luglio 2018, n. 151, ed alla luce 

dei principi elaborati  dalla Corte costituzionale in materia di copertura finanziaria 

delle leggi (Corte costituzionale, sentenze n. 274/2017, n. 49/2018, n. 81/2018, n. 

235/2020,  n.  25/2021,  n.  82/2023)  è  richiesta  dal  successivo  comma  6  bis  del 

medesimo  articolo  anche  “per  le  disposizioni  corredate  di  clausole  di  neutralità 

finanziaria”.

In ogni caso, per le osservazioni di natura economico-finanziaria ci si rimette alle 

competenti valutazioni della Ragioneria Generale della Regione.

3.  Esaminato il nuovo testo dello schema in esame, nel rilevare che l’Assessorato 

proponente  abbia  proceduto  a  recepire  in  gran  parte  i  suggerimenti  forniti  dallo 

Scrivente nel richiamato parere n. 10.1.XVII, cui si rinvia, si osserva quanto segue.

Lo schema proposto consta di n. 41 articoli suddivisi in otto Capi, recanti disposizioni 

in ordine a: “Oggetto e finalità” (Capo I), “Consorzi di bonifica e di irrigazione” 

(Capo  II),  “Organizzazione  dei  Consorzi”  (Capo  III),  “Contribuzione  consortile” 

(Capo IV), “Funzioni e attività dei Consorzi di bonifica e di irrigazione” (Capo V), 

“Disposizioni  transitorie” (Capo VI),  “Liquidazione dei  Consorzi  di  bonifica e di 

irrigazione” (Capo VII), “Disposizioni finali” (Capo VIII).

1 Circolare  dell’Assessorato  regionale  dell’economia  25  luglio  2018,  n.  15,  prot.  n.  38343,  “Copertura 

finanziaria delle leggi e relazione tecnica (adempimenti previsti dall’articolo 7 della legge regionale 8 

luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni e dall’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, 

n. 196 e successive modifiche ed integrazioni”.
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Sotto il profilo redazionale e strettamente formale, dall’esame del testo normativo, 

risultano, in linea di massima, rispettate le regole di  drafting  normativo contenute 

nella  circolare  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  2  maggio  2001,  n. 

1/1.1.26/10888/9.92, recante “Guida alla redazione dei testi normativi”, nonché nel 

Manuale promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle 

Regioni  e  delle  Province  autonome con  il  supporto  dell’Osservatorio  Legislativo 

Interregionale,  contenente  “Regole  e  suggerimenti  per  la  redazione  dei  testi 

normativi”.

Si evidenziano di seguito solo alcune lievi modifiche da apportare all’articolato, atte a 

migliorare, sotto il profilo formale, la qualità del testo:

- la citazione di una fonte normativa va effettuata per la prima volta per esteso (es. 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152), nei successivi articoli in forma abbreviata 

(es. d.lgs. n. 152/2006); pertanto, si suggerisce di rivedere l’intero articolato alla luce 

della predetta regola di drafting (art. 2, comma 1, lett. d);

- qualora il comma si suddivida in lettere, alla fine di ogni lettera va apposto il punto 

e  virgola,  mentre  la  lettera  finale  del  comma termina  con il  punto (vedi  art.  20, 

comma 8, lett. d);

- gli enti e le figure soggettive genericamente riconducibili all’apparato pubblico si 

indicano, di regola, nella prima citazione, secondo la denominazione ufficiale, scritta 

per  esteso e  in  lettere  minuscole  (tranne l’iniziale  maiuscola  della  prima parola), 

seguita dalla sigla di cui all’atto istitutivo o all’uso consolidato, fra parentesi tonde. 

Nelle citazioni successive alla prima si può usare il solo acronimo senza parentesi (es. 

“ANBI”); 

- all’articolo 7, comma 2, si consiglia di sostituire la preposizione semplice “a” con 

“ad”;

- le denominazioni di organi o uffici si scrivono in lettere minuscole (tranne l’iniziale 

maiuscola della prima parola), come nell’esempio che segue: “Assemblea consortile”;
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-  nel  contesto dell’articolato,  i  numeri  vanno scritti  in lettere,  salvo quando sono 

inclusi in tabelle, elenchi e simili (vedi art. 9, comma 3);

- la lettera iniziale degli elenchi contraddistinti dalle lettere dell’alfabeto è minuscola;  

pertanto, alla luce di tale regola redazionale, va rivisto l’articolo 20, comma 8, lett.  

d);

- all’articolo 20, comma 2, dopo le parole “per la medesima stagione di riferimento” 

si suggerisce di inserire un comma 3, così formulato “L’utenza inserita annualmente 

nel CI viene definita utenza irrigua (UI). Il catasto irriguo per ogni comprensorio è 

rinnovato annualmente, una volta concluso il periodo di accoglimento delle richieste 

irrigue.” Conseguentemente i successivi commi andranno rinumerati (4, 5, 6, 7 ecc.);

-  occorre  rammentare  che,  all’interno  dello  stesso  atto  normativo,  per  ragioni  di 

chiarezza  espositiva  va  evitato,  a  differenza  di  quanto  si  legge  nell’articolo  20, 

comma 9, lett. a), di fare richiamo al “comma precedente”, che va indicato con il suo 

numero, anche al fine di evitare dubbi esegetici in caso di successiva modifica della 

norma;

- all’articoli 27, comma 1, si consiglia di cassare le parole “per la” prima delle parole 

“gestione comune”, che per un mero refuso sono ripetute due volte;

-  all’articolo  37,  comma  2,  la  parola  “decadano”  deve  essere  sostituita  con 

“decadono”;

-  all’articolo  38,  comma 5,  si  suggerisce  di  cassare  le  parole  “alla  ricognizione” 

prima dei due punti e di inserirle all’inizio delle lettere a), b) e c); inoltre, alla lett. d),  

si consiglia di sostituire la parola “accertano” con le parole “a definire”.

4.  Passando all’esame delle singole disposizioni, secondo l’articolazione pervenuta 

allo  Scrivente  con  la  nota  anzidetta, si  formulano  osservazioni  limitatamente  ai 

seguenti articoli:

Articolo 4: il  presente articolo, rubricato “Soppressione dei Consorzi di bonifica”, 

rispetto al corrispondente articolo del vecchio testo, reca due commi in più.
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Riguardo al comma 2, appare opportuno specificare la tipologia contrattuale con la 

quale  si  intendono  reperire  le  “professionalità  necessarie  all’espletamento  delle 

attività  propedeutiche  e  preliminari  alla  liquidazione”,  anche  per  valutare  se  sia 

necessario esperire procedure concorsuali, in luogo di mere procedure di evidenza 

pubblica ed anche al fine di verificare l’idoneità della copertura della spesa, limitata 

all’esercizio finanziario 2026.

Articolo  8:  al  comma  2  si  suggerisce  di  sostituire  le  parole:  “nel  rispetto  delle 

prescrizioni di cui all’articolo 3 del decreto legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito 

con modificazioni nella legge 15 luglio 1994, n. 444”, con le seguenti: “nel rispetto 

delle previsioni di cui all’articolo 1, comma 1, della legge regionale 28 marzo 1995, 

n.  22”.  Ciò  in  quanto  quest’ultima  disposizione  ha  recepito  nell’ordinamento 

regionale  l’articolo  3  del  decreto  legge  16  maggio  1994,  n.  293,  convertito  con 

modificazioni nella legge 15 luglio 1994, n. 444, recante “Disciplina della proroga 

degli organi amministrativi”.

Articolo  9:  si  suggerisce,  anche  per  esigenze  di  uniformità,  di  declinare 

specificamente le competenze ascritte all’Assemblea consortile, poiché le medesime 

non  risultano  disciplinate  nell’articolato,  essendo  ciò  espressamente  demandato  a 

ciascuno statuto, e di definire la composizione dell’organo, stabilendone le modalità 

di nomina, nonché il quorum costitutivo e deliberativo dello stesso. 

Peraltro,  nelle  more  dell’adozione  dello  statuto,  attribuito  alla  competenza  del 

commissario straordinario di ciascuno degli istituendi Consorzi, ai sensi dell’articolo 

37, comma 2, e del consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 15, comma 3, 

risulterebbero  privi  della  relativa  disciplina:  “a)  la  composizione  degli  organi 

consortili, le disposizioni per l’elezione e le relative procedure elettorali e le modalità 

di esercizio del diritto di voto;

b) i casi di incompatibilità, ineleggibilità, decadenza e revoca degli organi;

c) le fasce di rappresentanza e le modalità di esercizio del diritto di voto in seno 

all’assemblea;
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d) i principi fondamentali, i criteri e le competenze della struttura organizzativa”.

Quindi,  sarebbe  preferibile  dettare  nell’articolato  la  disciplina  degli  aspetti  più 

generali, demandando ai singoli statuti solo la disciplina di dettaglio.

Articolo 11: si suggerisce di inserire al comma 4, tra le competenze del consiglio di 

amministrazione, anche l’approvazione dello statuto e delle sue modificazioni, per 

un’esigenza di coordinamento con l’articolo 15, comma 3.

Si  rileva,  inoltre,  la  mancanza  di  una  disciplina  delle  modalità  e  dei  termini  di 

approvazione dei documenti contabili dell’ente, anche con eventuale rinvio ad altra 

fonte normativa.

Articolo 12: si ribadiscono le considerazioni espresse sub articolo 9.

Articolo 14: la norma, rubricata “Direttore generale”, ne disciplina le funzioni e le 

modalità di nomina, senza esplicitare, però, i requisiti che devono possedere i soggetti 

tra cui scrutinare tale figura, neanche “per relationem”.

Sotto tale profilo, l’indeterminatezza della disposizione rende la nomina del direttore 

generale  come  una  sorta  di  investitura  arbitraria,  essendo  del  tutto  svincolata 

dall’accertamento  di  specifici  requisiti  soggettivi  che  consentano  di  valutare 

l’adeguatezza del soggetto destinatario dell’incarico sotto il profilo dell’esperienza e 

della professionalità.

Inoltre, al comma 1, lett. b), si suggerisce di sostituire la parola “capo” con la parola 

“superiore” e al comma 3 di declinare più puntualmente la natura del rapporto di 

lavoro.

Articolo 15: con riferimento al comma 2, lett. a), si sottolinea che appare superfluo 

disciplinare in sede di Statuto la composizione degli organi consortili, già prevista 

agli articoli 9, 11 e 13 dello schema in esame.

Articolo 19:  al comma 1, si  suggerisce di sostituire le parole “sentita la” con le 

parole “previa delibera della” e le parole “e dei”  con “, di”.

Articolo  23:  le  regole  di  drafting consigliano  di  evitare  l’uso  dei  verbi  modali 

(dovere,  potere,  volere).  Invero, è possibile usare il verbo  potere  per indicare una 
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facoltà e non un comportamento doveroso in presenza di determinate circostanze. Al 

comma 4 l’uso del verbo “può”, inteso come facoltà discrezionale del Consorzio, 

suscita perplessità in relazione alle competenze di cui alle lettere c), d) ed f).

Articolo 38: al comma 1, non si rinviene alcun riferimento ai requisiti che devono 

possedere  i  soggetti  da  scegliere  come  Commissari  liquidatori,  che  andrebbero 

espressamente previsti e disciplinati.

Articolo 40: per le osservazioni di natura economico-finanziaria, ci si  rimette alle 

competenti valutazioni della Ragioneria Generale della Regione.

Avv. Giuseppina Agata Di Guardo 

 IL DIRIGENTE

Avv. Daniela M. Cellauro

          L'AVVOCATO GENERALE

                                                                                          Bologna
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Repubblica Italiana 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

L’ASSESSORE 

Scheda di Analisi finanziaria 

Disegno di legge n. ______concernente:  
“Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana” 

Proponente: Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea. 

Relazione tecnica sulla quantificazione degli oneri finanziari 

Sintetica descrizione del provvedimento proposto 

Il disegno di legge, che mira a regolare l'esercizio delle funzioni in materia di bonifica 

e di irrigazione, finalizzate anche alla sicurezza idraulica e alla tutela del paesaggio rurale, è 

stato esitato dalla Commissione legislativa III dell’Assemblea Regionale Siciliana e trasmesso 

alla competente Commissione Bilancio dell’Assemblea Regionale Siciliana ed è approdato alla 

discussione in aula, nella precedente sessione legislativa, in seno alla quale si è concluso senza 

addivenire alla relativa approvazione. 

Come rappresentato con nota 11 novembre 2025, n.13933, è stato riavviato l’iter di 

approvazione del presente DDl, per una rinnovata discussione nella sessione legislativa attuale, 

e in tale direzione è stata richiesta la rinnovata attualizzazione del visto di conformità previsto 

dalla vigente normativa in materia di copertura finanziaria delle leggi, già rilasciato da 

codesta ragioneria generale, giusta nota 23 giugno 2023, n.65784, sullo schema inziale 

approvato con deliberazione di Giunta regionale 261/2023, e successivamente attualizzato 

con nota 17 gennaio 2024, n.517, sul testo approvato dalla commissione legislativa dell’ARS 

di merito, nel passaggio alla Commissione Bilancio dell’ARS, con riferimento alle disposizioni 

normative che contenevano un impatto finanziario: articoli 3, 28 e 40. 

In quella occasione, è stato precisato come, non rinvenendo nel disegno di legge nuovi 

e ulteriori oneri rispetto al testo precedentemente esaminato si confermava il visto di 

legittimità. 

Ciò premesso, il disegno di legge in esame, già oggetto del visto di conformità contabile 

nella attuale stesura, come esplicitato, è stato aggiornato solo con riferimento ai dati 

contabili-temporali. 

In tale direzione è rimasta immutata la formulazione attinente alla continuità 
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nell’erogazione, da parte dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e 

della pesca mediterranea, del contributo diretto a concorrere all’integrazione dei bilanci dei 

Consorzi di bonifica e di irrigazione nei limiti dello stanziamento annualmente già previsto 

con legge di bilancio (capitolo 147303) - in proporzione alla spesa per il trattamento 

fondamentale del personale dipendente di ruolo e con rapporto a tempo indeterminato in 

servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché della quota a carico dei 

consorzi per le pensioni dovute al personale in quiescenza – e del contributo per la proroga 

dei contratti di lavoro e per le garanzie occupazionali del personale già utilizzato sulla base 

delle disposizioni di legge richiamate all’articolo 22, comma 3, della presente legge (capitolo 

147320), personale, che ai sensi del citato articolo verrà utilizzato, altresì, per lo svolgimento 

delle funzioni aggiuntive assegnate ai Consorzi di Bonifica. Così come la disposizione 

contenuta all’art.3 del testo allegato. 

Analisi finanziaria delle norme proposte 

Le norme che hanno un impatto finanziario sono sempre contenute, negli articoli del disegno 

di legge riportanti la seguente numerazione: 3, 28 e 40. 

In particolare, ai sensi dell’art.40 “Norma Finanziaria”: 

“1. La copertura degli oneri di cui all’articolo 28, comma 4, è assicurata dai fondi già iscritti 

e disponibili nella missione 16, programma 1, capitolo n.147303 “Contributo ad 

integrazione dei Bilanci dei Consorzi di Bonifica” (ex Cap.15004), dello stato di previsione 

della spesa del bilancio regionale 2026-2028, per ciascuno degli esercizi finanziari 2026, 

2027 e 2028. 

2. La copertura degli oneri di cui all’articolo 28, comma 6, è assicurata dai fondi iscritti già 

e disponibili nella missione 16, programma 1, capitolo n.147320 “Somma destinata ai 

Consorzi di Bonifica per la proroga dei contratti di lavoro e per le garanzie occupazionali”, 

dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 2026-2028, per ciascuno degli 

esercizi finanziari 2026, 2027 e 2028. 

3. Per le annualità successive al 2028, gli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni 

della presente legge trovano copertura finanziaria nell’ambito dello stanziamento dei 

capitoli n.147303 e n.147320 dello stato di previsione della spesa del bilancio della 

Regione, annualmente determinato e iscritto con la legge di bilancio. 

4. L’autorizzazione della spesa di cui alla presente legge è consentita nei limiti degli 

stanziamenti di spesa annualmente iscritti sul bilancio regionale”. 

Le risorse erogate per la copertura degli oneri del presente articolo, sono già previste a 

legislazione vigente, e sono coperte, come sino a oggi avvenuto, nei limiti e nelle modalità 

dell’inalterata normativa richiamata, avuto riguardo al fatto che la spesa per la 

trasformazione a tempo indeterminato dei rapporti di lavoro di cui all’articolo 9 della 
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legge regionale 22 ottobre 2025, n.31, è peraltro “storicizzata” per un ulteriore decennio 

ai sensi dell’articolo 38 del d.lgs. 23 giugno 2011, n.118 e successive modifiche e 

integrazioni. 

Le previsioni finanziarie di cui all’art.28, comma 2, si limita, invero, a stabilire che sono 

a totale carico pubblico gli oneri relativi: 

a) alla progettazione e realizzazione delle opere pubbliche destinate all’esercizio delle 

attività di bonifica e irrigazione ovvero agli interventi alla stessa connessi, come 

definiti all’articolo 2 della presente legge; 

b) alle opere di accorpamento e di riordino, così come previste dal Piano generale di 

bonifica di irrigazione e di tutela del territorio rurale; 

c) alla manutenzione straordinaria delle opere di bonifica idraulica; 

d) al ripristino delle opere pubbliche di bonifica e irrigazione danneggiate o distrutte da 

eventi naturali, eventi eccezionali o avversità atmosferiche, anche da eseguirsi in 

regime di somma urgenza, nonché di tutte le rimanenti opere dichiarate urgenti e 

indifferibili; 

e) alle opere di sistemazione dei corsi d’acqua pubblici, connessi alle esigenze della 

bonifica e irrigazione; 

che saranno garantiti con le linee di finanziamento previsti nel quadro delle azioni 

comunitarie, nazionali e regionali, nel cui ambito rientrano gli interventi affidati ai 

Consorzi, nonché con i trasferimenti a carico del bilancio della Regione nella misura 

autorizzata annualmente con legge di stabilità (capitoli 140035 e 542078). 

Relativamente all’art.3, per quanto necessario ai fini delle giuste valutazioni propedeutiche 

alle operazioni di liquidazione e al transito delle partite in capo ai costituendi consorzi, si è 

reso necessario uno stanziamento ad hoc, limitato al solo esercizio 2026, di un importo pari 

ad euro 100.000,00 che trova copertura a valere sulle disponibilità del fondo globale di parte 

corrente come determinate dalla tabella A di cui all’articolo 59 della legge regionale 5 gennaio 

2026, n.1. 

Per quanto riguarda invece più in generale le valutazioni  in ordine agli organi dei consorzi e 

le loro refluenze di natura finanziaria, con riferimento alla figura introdotta del 

Vicepresidente, vale la pena  sottolineare nuovamente che il costo degli organi stessi è a 

carico dei consorzi e non a carico dell’Amministrazione regionale; si aggiunga inoltre che, non 

essendo mai entrato in vigore il meccanismo previsto dalla legge regionale di riforma del 2014, 

per come precedentemente illustrato, l’istituzione di quattro comprensori ovviamente 

comporta una diminuzione del costo – seppure a carico dei consorzi stessi – relativo agli organi 

di amministrazione.  

L’ASSESSORE 
Sammartino 

LUCA ROSARIO LUIGI SAMMARTINO
REGIONE SICILIANA
15.01.2026 16:02:30 GMT+01:00
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Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 
Assessorato dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea 

Uffici di diretta collaborazione dell’Assessore 

Palermo, prot. n.927/Gab del 23 gennaio 2026 Risposta a nota n.1241 del 20 gennaio 2026 

All’Assessorato dell’economia 
Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro 

Servizio 07 
dipartimento.bilancio@certmail.regione.sicilia.it 

Al Ragioniere generale 
ragionieregenerale@regione.sicilia.it 

e, p.c. All’on. Presidente della Regione 
Ufficio di diretta collaborazione 

presidente@certmail.regione.sicilia.it 

Alla Presidenza della Regione Siciliana 
Ufficio Segreteria di Giunta 

segreteria.giunta@certmail.regione.sicilia.it 

Oggetto: Disegno di legge concernente: “Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione 
della Regione Siciliana” – riscontro. 

In riscontro alla Vostra nota a margine indicata, si rappresenta come l’integrazione 
alla relazione tecnica richiesta attiene a un aspetto della riforma ampiamente esplicitato in 
seno all’articolato di legge, quale intervento normativo di riordino della materia. 

Invero, proprio nell’ottica della riorganizzazione e del riassetto della disciplina 
complessiva dei consorzi di bonifica e di irrigazione, se per un verso viene disposta 
l’abrogazione della legge regionale n.45/1995 per la parte qua, ai sensi dell’art.39, con 
l’articolo 28 del DDL si ripropongono le medesime finalità perseguite con gli stanziamenti dei 
richiamati capitoli nn.147303 e 147320 - ovvero il concorso all’integrazione dei bilanci dei 
Consorzi nei limiti dello stanziamento annualmente previsto con legge di bilancio, 
proporzionato alla spesa per il trattamento fondamentale del personale dipendente di ruolo 
e con rapporto a tempo indeterminato, nonché l’erogazione di un contributo per la proroga 
dei contratti di lavoro e per le garanzie occupazionali del personale di cui all’articolo 23, 
comma 3, della medesima legge -. 

Le spese previste dall’articolo 28 trovano, pertanto, integrale copertura in seno agli 
stanziamenti dei capitoli richiamati. 

il Capo di gabinetto 
Foti 

CALOGERO FOTI
REGIONE SICILIANA
CAPO DI GABINETTO
23.01.2026 11:08:36 GMT+01:00
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SCHEMA di 
DISEGNO DI LEGGE 

Riordino dei Consorzi di bonifica e di irrigazione della Regione Siciliana 
CAPO I  

Oggetto e finalità 

Art.1.  
Finalità 

1. La Regione siciliana con la presente legge disciplina, in coerenza con i principi sta-
tali ed europei diretti allo sviluppo sostenibile e alla gestione delle risorse naturali, 
l’esercizio delle funzioni in materia di bonifica e di irrigazione. 
Tale disciplina è finalizzata: alla sicurezza idraulica e alla tutela del paesaggio rura-
le, anche ai fini della fruizione turistico-ricreativa e sportiva; alla realizzazione di 
percorsi per la viabilità lenta; alla provvista e alla razionale utilizzazione delle ac-
que a uso prevalente irriguo; alla tutela, alla valorizzazione e allo sviluppo delle at-
tività agro-zootecniche e forestali nonché alla conservazione e alla valorizzazione 
del patrimonio idrico. 

2. La Regione programma e realizza interventi di rilevanza pubblica in materia di bo-
nifica montana, di bonifica idraulica, di tutela e utilizzazione delle risorse idriche 
per gli usi agricoli nell'ambito dei piani di bacino idrografico. 

3. L’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 si esplica in forma coerente e integrata 
con le attività per la difesa del suolo e la gestione sostenibile del territorio, nel ri-
spetto dell’equilibrio del bilancio idrico, tenuto conto delle peculiarità e della con-
servazione degli ecosistemi presenti nel territorio regionale. 

4. L’attività di bonifica e di irrigazione si uniforma altresì al principio europeo di pre-
cauzione e al principio di prevenzione del danno ambientale, come definito dagli 
articoli 62 e 300 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ed è altresì diretta alla 
correzione degli effetti negativi sull’ambiente e sulla risorsa idrica dei processi 
economici, salvaguardando le aspettative e i diritti delle generazioni future a fruire 
di un patrimonio ambientale integro. 

5. La presente legge definisce i nuovi comprensori di bonifica e di irrigazione e rior-
dina gli enti gestori, in aderenza ai principi sanciti dal protocollo di intesa Stato — 
Regioni, in attuazione dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007 n.248, 
convertito con modificazioni nella legge 28 febbraio 2008, n.31. 

Art.2.  
Attività e interventi di bonifica e di irrigazione 

1. Ai fini dell’articolo 1 costituiscono interventi di bonifica e di irrigazione: 
a) la sistemazione e l’adeguamento delle opere di raccolta, di approvvigionamen-

to, di utilizzazione e di distribuzione di acque superficiali o anche di falda, pre-
valentemente a uso irriguo, nonché della rete scolante; 

b) le opere di sistemazione e regolazione dei corsi d’acqua funzionali alle esigen-
ze dei Consorzi, comprese le opere idrauliche sulle quali sono stati eseguiti in-
terventi ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n.215; 

c) le opere di difesa idrogeologica e di rinsaldamento dei versanti e recupero delle 
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zone franose; 
d) gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque; le opere di regima-

zione, di adduzione, di distribuzione delle acque per usi irrigui e zootecnici e 
ogni altra azione di tutela e di utilizzazione delle acque reflue ad uso agricolo e 
di tutela delle acque sotterranee; 

e) gli impianti per l’utilizzazione dei reflui urbani depurati e affinati ai fini irrigui 
secondo quanto disposto dall’articolo 166 del d.lgs. n.152/2006; 

f) gli acquedotti rurali; 
g) le azioni e gli interventi per la realizzazione degli usi plurimi delle acque irri-

gue; 
h) le opere idrauliche già definite di terza categoria ricadenti nei comprensori di 

bonifica e di irrigazione; 
i) le opere di completamento, di adeguamento funzionale e normativo, di ammo-

dernamento degli impianti e delle reti irrigue e di scolo e per l’estensione 
dell’irrigazione con opere di raccolta, di adduzione e di distribuzione delle ac-
que irrigue; 

j) gli interventi realizzati in esecuzione dei piani e dei programmi adottati 
dall’Autorità di bacino del distretto idrografico della Regione siciliana; 

k) gli interventi di ottimizzazione della gestione irrigua finalizzati al contenimen-
to delle perdite e degli sprechi mediante sistemi di telecontrollo sulle vasche di 
accumulo e sulle condotte adduttrici; 

l) gli interventi di manutenzione straordinaria degli impianti irrigui (dighe, opere 
di presa, adduttori, vasche di accumulo e reti) e di completamento della ricon-
versione in reti tubate delle reti irrigue a pelo libero; 

m) gli interventi di ammodernamento degli impianti e delle centrali di sollevamen-
to, anche mediante l’integrazione di schemi irrigui al fine di cogliere le poten-
zialità idroelettriche, finalizzata all’aumento della sostenibilità economica e 
ambientale del loro esercizio; 

n) gli interventi di riefficientamento di opere di sbarramento finalizzati al rag-
giungimento dei massimi livelli di invaso; 

o) gli interventi di completamento degli schemi idrici, comprese le opere di sbar-
ramento e di interconnessione di invasi, già in esercizio o in fase di realizza-
zione; 

p) le alzaie e gli argini, anche utilizzabili come percorsi di viabilità lenta, con sal-
vaguardia della relativa funzionalità ai fini della manutenzione del reticolo 
idrico; 

q) gli interventi finalizzati alla manutenzione e al ripristino delle opere di cui al 
presente articolo, necessarie per il ripristino della funzionalità delle opere dan-
neggiate da eventi naturali, nonché le opere di prevenzione finalizzate alla ri-
duzione dei rischi; 

r) le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione di tutte le opere di 
cui alle precedenti lettere. 

2. Le opere realizzate nell’ambito degli interventi e delle attività di cui al comma 1, 
appartengono al demanio della Regione e sono concesse in uso ai Consorzi; sono 
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fatte salve le opere di interesse particolare rispetto alle quali sussiste l’obbligo di 
esecuzione e manutenzione a carico dei singoli consorziati proprietari dei fondi cui 
le opere si riferiscono. 

CAPO II  
Consorzi di bonifica e di irrigazione  

Art.3.  
Soppressione dei Consorzi di bonifica 

1. I Consorzi di bonifica e di irrigazione Sicilia occidentale e Sicilia orientale, costi-
tuiti ai sensi dell’articolo 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5, e i singoli 
Consorzi accorpati, come costituiti ai sensi della legge regionale 25 maggio 1995, 
n.45, sono posti in liquidazione. 

2. Il Dipartimento regionale dell’agricoltura è autorizzato a selezionare, mediante ap-
posita procedura di evidenza pubblica, le professionalità necessarie 
all’espletamento delle attività propedeutiche e preliminari alla liquidazione, 
nell’ambito della valutazione del patrimonio dei liquidandi Consorzi e del conferi-
mento dei beni agli istituendi Consorzi, al fine di coadiuvare i commissari liquida-
tori di cui all’articolo 38 della presente legge. 

3. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2026, la 
spesa di 100 migliaia di euro — missione 16, programma 1, cui si fa fronte median-
te pari riduzione delle disponibilità della missione 20, programma 3, capitolo 
215704. 

Art.4.  
Comprensori di bonifica e di irrigazione 

1. Il territorio regionale non montano è classificato territorio di bonifica e irrigazione. 
2. Al fine di conseguire la formazione di unità idrografiche omogenee e funzionali alla 

gestione dei relativi interventi, il territorio regionale è suddiviso in quattro com-
prensori di bonifica e di irrigazione, che accorpano gli ambiti territoriali dei sop-
pressi consorzi di bonifica, i cui confini sono definiti come segue: 
a) comprensorio Sicilia Nord Orientale – dal Bacino del fiume S. Leonardo 

(Lentini) e Bacini minori fra Lentini e Simeto - N.093 al Bacino del fiume 
Tusa - N.024, inclusi i Bacini minori fra Tusa e Pollina – N.025; 

b) comprensorio Sicilia Nord Occidentale - dal Bacino del fiume Pollina - 
N.026 al Bacino del fiume Carboj - N.059 e Bacini minori tra Carboj e Verdura 
– N.060; 

c) comprensorio Sicilia Sud Orientale - dal Bacino del fiume Rizzuto - N.074, 
inclusi i Bacini minori fra Imera Meridionale e Rizzuto - N.073 al Bacino del 
fiume Anapo - N.091, inclusi i Bacini minori fra Anapo e Lentini - N.092; 

d) comprensorio Sicilia Sud Occidentale - dal Bacino del fiume Verdura, inclusi 
i Bacini minori fra Verdura e Magazzolo - N.061- al Bacino del fiume Imera 
Meridionale - N.072. 

3. Per l’esercizio delle funzioni in materia di bonifica e di irrigazione, per ogni com-
prensorio di bonifica e di irrigazione di cui al comma 2, è istituito un Consorzio di 
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bonifica e di irrigazione, nel seguito Consorzio, ente pubblico economico a caratte-
re associativo, la cui azione è informata ai principi di efficienza, efficacia, econo-
micità, trasparenza, sussidiarietà e di equilibrio di bilancio, secondo le disposizioni 
della presente legge, della disciplina speciale di settore e dello statuto. 

Art.5.  
Ufficio interconsortile 

1. Per la coordinata programmazione, progettazione, realizzazione e gestione delle 
opere di bonifica e di irrigazione per lo svolgimento di servizi comuni e al fine di 
realizzare economie di gestione e garantire omogeneità nello svolgimento delle at-
tività, i Consorzi gestiscono in forma associata un Ufficio interconsortile, avvalen-
dosi esclusivamente del personale appartenente agli istituendi Consorzi, come indi-
viduato da ciascun piano di organizzazione variabile (POV). 

2. L’Ufficio interconsortile cura: 
a) la redazione del piano generale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territo-

rio rurale sulla base dei singoli piani comprensoriali redatti da ciascun Consor-
zio; 

b) lo svolgimento dei servizi amministrativi centralizzati in comune tra i Consor-
zi; 

c) la progettazione degli interventi di rilevanza pubblica afferenti i comprensori di 
bonifica e di irrigazione terminato il periodo transitorio di cui all’articolo 37, 
comma 8, della presente legge; 

d) la redazione del bilancio ambientale e la realizzazione e la tenuta del catasto 
regionale unico, di concerto con il Dipartimento regionale dell’agricoltura; 

e) la predisposizione e l’aggiornamento del piano regionale di classifica unico 
sulla base dei piani di classifica dei singoli Consorzi. 

Art.6.  
ANBI Sicilia 

1. L’ANBI Sicilia opera quale organismo di rappresentanza e consulenza dei Consor-
zi, al fine di ottimizzare le esigenze dell’intero territorio regionale. 

Art.7.  
Regime giuridico delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione 

1. Le opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, le opere idrauliche, le opere relative 
ai corsi d’acqua, come definiti dal regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, che fanno parte integrante del sistema di bonifica 
e di irrigazione, sono concesse per l’esecuzione, la gestione, l’esercizio e la manu-
tenzione ordinaria ai Consorzi. 

2. Entro il termine perentorio di centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge e previa ricognizione a opera delle strutture regionali e delle strutture dei 
Consorzi, è compilato l’elenco della rete idraulica minore e di bonifica e irrigazione 
e delle opere di cui al comma 1, con la descrizione delle rispettive funzioni e dello 
stato di efficienza e di conservazione. 
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3. L’elenco costituisce dichiarazione di compimento della rete e delle opere indicate, 
nello stato descritto, e dichiarazione di consegna ai Consorzi agli effetti della manu-
tenzione. 

CAPO III  
Organizzazione dei Consorzi 

Art.8.  
Organi dei Consorzi 

1. Sono organi dei Consorzi: 
a) l’Assemblea generale consortile; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) il Presidente; 
d) il Vicepresidente; 
e) il Collegio dei revisori. 

2. Gli organi consortili durano in carica quattro anni e, alla scadenza del termine, ri-
mangono in carica per la gestione del Consorzio fino all’insediamento dei rispettivi 
nuovi organi, nel rispetto delle prescrizioni di cui all’articolo 3 del decreto legge 16 
maggio 1994, n.293, convertito con modificazioni nella legge 15 luglio 1994, 
n.444. 

3. Lo statuto definisce la composizione degli organi consortili, le funzioni e le relative 
procedure elettorali, ai sensi dell’articolo 15 della presente legge. 

Art.9.  
L’assemblea Consortile 

1. In ogni Consorzio è costituita un’assemblea consortile. 
2. Fanno parte dell’assemblea consortile tutti i consorziati iscritti nel catasto del ri-

spettivo Consorzio, che godano dei diritti civili. 
3. Lo statuto determina le competenze dell’assemblea e le modalità di esercizio del di-

ritto di elettorato attivo e passivo. 
4. L’assemblea elegge 3 componenti del consiglio di amministrazione di cui al suc-

cessivo articolo 11. 
5. L’assemblea può essere sciolta, ai sensi del successivo articolo 19, in caso di ripetu-

te e gravi violazioni di legge o dello statuto. 

Art.10.  
Elettorato attivo e passivo 

1. I proprietari degli immobili iscritti nel catasto consortile e in regola con il pagamen-
to dei contributi consortili hanno diritto di elettorato attivo e passivo, nell’ambito 
della fascia di rappresentanza più elevata a cui appartengono, in ragione del proprio 
complessivo carico contributivo. 

2. La qualifica di consorziato si intende acquisita con l’iscrizione delle proprietà im-
mobiliari nel perimetro di contribuenza di ciascun comprensorio di bonifica e di ir-
rigazione. 

3. In caso di comproprietà degli immobili, l’elettorato attivo e passivo è attribuito solo 
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al primo intestatario della corrispondente partita catastale consortile, fatta salva la 
possibilità di individuare altro intestatario mediante delega conferita con atto scritto 
autenticato nelle forme di legge da parte di tutti i rimanenti cointestatari. 

4. Per le persone giuridiche il diritto di elettorato attivo e passivo è esercitato dai ri-
spettivi legali rappresentanti, fatta salva la possibilità di delegare il solo diritto di 
voto nei casi e nei modi previsti dalla legge o dall’atto costitutivo o dallo statuto 
della persona giuridica. 

5. Possono essere iscritti nel catasto consortile, a richiesta, gli affittuari e i conduttori 
degli immobili ricadenti nel comprensorio i quali, per legge o per contratto, siano 
tenuti a pagare il contributo consortile di irrigazione; agli stessi è riconosciuto il di-
ritto di elettorato attivo e passivo in luogo del proprietario, a condizione che abbia-
no regolarmente adempiuto agli oneri contributivi. 

6. Ai fini dell’esercizio del diritto di elettorato, lo statuto definisce le fasce di rappre-
sentanza dei consorziati aventi diritto al voto, a ognuna delle quali sono attribuiti i 
seggi in ragione della contribuenza complessiva a cui sono tenuti i consorziati per 
ogni singola fascia. 

7. Ciascun Consorzio, entro il termine di quarantacinque giorni antecedenti la data fis-
sata per le elezioni, invia a ogni avente diritto al voto una comunicazione contenen-
te la data di svolgimento delle stesse con l’indicazione del seggio dove si tengono le 
operazioni elettorali e ogni altra informazione utile all’esercizio del diritto di voto. 

8. Ciascun Consorzio, entro il termine di quindici giorni antecedenti la data fissata per 
le elezioni, provvede a darne avviso in almeno due quotidiani a diffusione locale, 
per tre giorni consecutivi, specificando la data di svolgimento delle stesse nonché 
l’indicazione dei seggi dove si tengono le operazioni elettorali. 

Art.11.  
Consiglio di amministrazione 

1. Il consiglio di amministrazione è composto da quattro membri, di cui tre eletti 
dall’assemblea consortile e un rappresentante della Regione siciliana indicato 
dall’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterra-
nea, quest’ultimo a titolo gratuito. 

2. Il consiglio di amministrazione nella prima seduta elegge tra i suoi membri elettivi 
il Presidente e il Vicepresidente. 

3. Lo statuto declina le attribuzioni del consiglio di amministrazione. 
4. Il consiglio di amministrazione adotta: 

a) il regolamento di organizzazione e funzionamento del Consorzio, di cui 
all’articolo 16 della presente legge; 

b) il regolamento di amministrazione, ivi compreso quello concernente 
l’organizzazione degli uffici e del personale, l’ordinamento finanziario, conta-
bile e patrimoniale; 

c) il piano di organizzazione variabile (POV) nonché i provvedimenti applicativi 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria, sentite tutte le organiz-
zazioni sindacali firmatarie del CCNL; 

d) il bilancio di previsione, le variazioni di bilancio e il rendiconto generale; 
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e) il piano di classifica e il perimetro di contribuzione; 
f) il piano di riparto dei contributi consortili; 
g) il piano degli acquisti e alienazioni di beni mobili, delle locazioni e conduzioni 

dei beni immobili; 
h) la programmazione sugli appalti di opere e di forniture di beni e servizi; 
i) le deliberazioni per agire o resistere in giudizio davanti all’autorità giudiziaria 

e a qualsiasi giurisdizione speciale nonché sulle eventuali transazioni; 
j) il piano comprensoriale di bonifica e di irrigazione e di tutela del territorio ru-

rale; 
k) il bilancio ambientale; 
l) l’assunzione di mutui e prestiti. 

5. Il compenso dei tre componenti del consiglio di amministrazione è determinato se-
condo le disposizioni di cui all’articolo 17 della legge regionale 12 maggio 2010, 
n.11. 

Art.12.  
Presidente 

1. Il presidente ha la legale rappresentanza dell’ente, presiede e convoca il consiglio di 
amministrazione, dà esecuzione alle deliberazioni del consiglio di amministrazione 
ed esercita le funzioni previste dallo statuto. 

Art.13.  
Collegio dei revisori 

1. Il collegio dei revisori è composto da tre membri effettivi e due supplenti ed è no-
minato con decreto dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la 
pesca mediterranea. 

2. I componenti del collegio sono scelti tra gli iscritti all’Albo nazionale dei revisori 
ufficiali dei conti ovvero all’Albo regionale dei revisori; l’Assessore regionale per 
l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea designa il presidente, un 
componente effettivo e uno supplente; l’Assessore regionale per l’economia desi-
gna un componente effettivo e uno supplente. 

3. Il collegio dei revisori esercita il controllo amministrativo-contabile sulla gestione 
del Consorzio, si riunisce almeno una volta ogni tre mesi e partecipa alle riunioni 
del consiglio di amministrazione per le materie di propria competenza. 

4. I revisori non possono avere partecipazioni in imprese che forniscano beni o servizi 
al medesimo Consorzio. 

5. Il compenso dei revisori dei conti è determinato secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 17 della l.r. n.11/2010. 

6. Il collegio dei revisori svolge, inoltre, le seguenti funzioni: 
a) vigila sulla gestione del Consorzio con riferimento all’attuazione dei principi di 

efficienza, economicità e perseguimento dell’interesse pubblico; 
b) presenta al presidente del consiglio di amministrazione il parere obbligatorio in 

ordine al bilancio preventivo, alle variazioni di bilancio e al rendiconto genera-
le; 
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c) relaziona annualmente all’Assessore regionale per l’economia sull’attività 
svolta. 

7. Il collegio dei revisori, quando riscontra gravi e documentate irregolarità, chiede al 
presidente del Consorzio di convocare il consiglio di amministrazione. 

Art.14.  
Direttore generale 

1. Il direttore generale, che è l’organo amministrativo di vertice del Consorzio, svolge 
le seguenti funzioni: 
a) coadiuva il consiglio di amministrazione e ne cura l’attuazione degli atti di in-

dirizzo e delle deliberazioni; 
b) sovraintende alla gestione finanziaria, alla gestione del personale in qualità di 

capo gerarchico, alla gestione tecnica e amministrativa del Consorzio, che diri-
ge esercitando le funzioni previste dallo statuto e secondo le norme di legge; 

c) effettua, secondo le modalità e i criteri stabiliti dalla legge, il controllo di ge-
stione finalizzato a garantire economicità ed efficienza, il monitoraggio dei co-
sti, il raggiungimento dei risultati programmati e il pareggio di bilancio. 

2. Il Direttore generale del Consorzio può essere scelto anche tra soggetti esterni ed è 
incaricato dal Presidente del Consorzio, sentito il Consiglio di amministrazione, 
previo avviso pubblico, sulla base della disciplina prevista dal contratto collettivo 
nazionale di categoria. 

3. Al Direttore generale spetta il trattamento economico previsto dal contratto colletti-
vo nazionale di categoria. 

Art.15.  
Statuto 

1. Lo statuto detta le disposizioni per il funzionamento, l’organizzazione e la gestione 
di ogni Consorzio, in conformità con le previsioni della presente legge. 

2. Lo statuto definisce altresì: 
a) la composizione degli organi consortili, le disposizioni per l’elezione e le rela-

tive procedure elettorali e le modalità di esercizio del diritto di voto; 
b) i casi di incompatibilità, ineleggibilità, decadenza e revoca degli organi; 
c) le fasce di rappresentanza e le modalità di esercizio del diritto di voto in seno 

all’assemblea; 
d) i principi fondamentali, i criteri e le competenze della struttura organizzativa. 

3. Lo statuto e le sue modificazioni, adottate dal consiglio di amministrazione, sono 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana e nel sito web istituzio-
nale del Consorzio. 

Art.16.  
Regolamento di organizzazione e funzionamento 

1. Il regolamento di organizzazione e funzionamento definisce l’organizzazione am-
ministrativa e tecnico-operativa di ogni singolo Consorzio. 

2. Il regolamento, in particolare, definisce: 
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a) le competenze e l’articolazione della struttura organizzativa; 
b) il piano di organizzazione variabile generale (POV); 
c) le disposizioni in materia di personale. 

3. Il regolamento è adottato dal consiglio di amministrazione, previa consultazione 
delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL, ed è pubblicato nel 
sito web istituzionale del Consorzio. 

Art.17.  
Bilancio ambientale 

1. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile e valorizzare la valenza ambientale 
delle attività di bonifica e di irrigazione, l’Ufficio interconsortile provvede alla re-
dazione del bilancio ambientale con periodicità annuale. 

2. Il bilancio ambientale è lo strumento che affianca i documenti economico-finanziari 
consortili e ha scopo informativo e di supporto per le decisioni sui costi e sui bene-
fici ambientali di tutte le attività dei Consorzi. 

3. Ai fini del comma 1 il Consorzio assicura attività di formazione e aggiornamento 
del personale nelle materie della progettazione, gestione e contabilità ambientale 
degli interventi consortili. 

Art.18.  
Vigilanza e controlli 

1. Le funzioni di vigilanza e controllo sui Consorzi sono esercitate dall’Assessorato 
regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea. Sono 
sottoposte al parere vincolante della Giunta regionale, secondo le modalità di cui 
all’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 1962, n.28, le deliberazioni del 
Consorzio inerenti all’indirizzo generale dell’ente e, in particolare, quelle concer-
nenti: 
a) assunzione e inquadramento del personale; 
b) statuto e regolamento di organizzazione e funzionamento; 
c) piani di organizzazione variabile (POV); 
d) stato giuridico ed economico del personale. 

2. Sono sottoposte al controllo preventivo di legittimità da parte del Dipartimento re-
gionale dell’agricoltura le deliberazioni del Consorzio relative a: 
a) regolamenti di amministrazione e di contabilità; 
b) bilanci preventivi e consuntivi, variazioni di bilancio, rendiconti; 
c) assunzione di mutui; 
d) trasferimento di beni immobili; 
e) partecipazione a enti, società, associazioni. 

3. Le deliberazioni di cui ai precedenti commi sono trasmesse al Dipartimento regio-
nale dell’agricoltura entro quindici giorni dalla loro adozione. 

4. Il potere di controllo sulle predette deliberazioni è esercitato entro trenta giorni dal-
la ricezione ovvero dall’acquisizione di pareri o integrazioni; trascorso tale termine 
le predette deliberazioni diventano esecutive. 

5. Il Dipartimento regionale dell’agricoltura può chiedere al Consorzio documenti, in-
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formazioni e chiarimenti volti ad accertare la regolarità dell’attività svolta. 
6. L’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, 

nelle ipotesi di inadempimento a disposizioni previste dalla presente legge o dallo 
statuto, esercita i poteri sostitutivi. 

7. Dalla data di entrata in vigore della presente legge l’Assessore regionale per 
l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea riferisce annualmente alle 
Commissioni legislative competenti sullo stato di attuazione della presente legge, 
attraverso la presentazione di una relazione che evidenzi i risultati conseguiti dai 
Consorzi di bonifica riguardo alla realizzazione di economie di gestione, alla ridu-
zione degli oneri a carico della contribuenza, all’ottimizzazione dei servizi irrigui e 
di bonifica. 

Art.19.  
Scioglimento degli organi di amministrazione ordinaria 

1. Il Presidente della Regione siciliana, su proposta dell’Assessore regionale per 
l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea, sentita la Giunta regionale, 
dispone con proprio decreto lo scioglimento degli organi di amministrazione del 
Consorzio, qualora nella gestione dello stesso vengano accertate gravi violazioni di 
leggi e dei regolamenti e dello statuto consortile, per gravi irregolarità amministra-
tive o contabili che compromettano il conseguimento delle finalità istituzionali 
nonché per dimissioni di metà dei componenti. 

2. Con il decreto di scioglimento si provvede alla nomina di un commissario straordi-
nario incaricato dell’amministrazione dell’ente, che indice le elezioni entro e non 
oltre centottanta giorni dalla sua nomina. 

3. Il commissario straordinario rimane in carica fino all’insediamento dei nuovi organi 
consortili. 

CAPO IV  
Contribuzione consortile 

Art.20.  
Catasto di bonifica e di irrigazione, piano di classifica e perimetro di contribuenza 

1. I beni immobili siti nell’ambito dei comprensori di bonifica e di irrigazione sono 
iscritti, ai fini della imposizione dei contributi consortili di cui all’articolo 22 della 
presente legge, nel catasto di bonifica e di irrigazione istituito presso ciascun Con-
sorzio, con l’individuazione del diritto di proprietà nonché dell’eventuale titolarità 
di diritti reali di godimento e di rapporti di locazione. Ogni Consorzio rilascia la 
certificazione ai titolari degli immobili iscritti. L’iscrizione ha funzione di certifica-
zione e di pubblicità notizia. 

2. Il catasto regionale unico è articolato in: 
a) catasto terreni e fabbricati (CTF); 
b) catasto irriguo (CI), che costituisce l’insieme dei beni immobili su cui viene ef-

fettuata la richiesta idrica stagionale ovvero degli immobili su cui viene effetti-
vamente utilizzata la risorsa idrica per la medesima stagione di riferimento. 
L’utenza inserita annualmente nel CI viene definita utenza irrigua (UI). Il cata-
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sto irriguo per ogni comprensorio è rinnovato annualmente, una volta concluso 
il periodo di accoglimento delle richieste irrigue. 

3. L’utenza inclusa nel CTF è definita utenza consortile (UC). Per ogni utenza consor-
tile è riportato: 
a) il riferimento all’immobile (comune, foglio, mappa e particella); 
b) la titolarità dell’immobile con la relativa anagrafica; 
c) l’eventuale titolarità di diritti reali di godimento; 
d) la superficie catastale; 
e) la superficie parzializzata (superficie effettivamente irrigabile); 
f) i redditi catastali e la classe; 
g) gli indici di beneficio scaturiti dal piano di classifica. 

4. La redazione, l’aggiornamento e la gestione del catasto regionale unico è affidata 
all’Ufficio interconsortile, di concerto con il Dipartimento regionale 
dell’agricoltura. 

5. Ciascun Consorzio può sottoscrivere apposite convenzioni con l’Agenzia del terri-
torio per l’accesso telematico alle banche dati ipotecaria e catastale, ai fini 
dell’aggiornamento del CTF e della formazione dei ruoli e degli elenchi degli aven-
ti diritto al voto di cui all’articolo 10. L’aggiornamento è effettuato, altresì, attra-
verso l’accesso telematico al Sistema informativo agricolo nazionale "SIAN" non-
ché ai registri delle conservatorie, ai sensi dell’articolo 31 della legge 13 maggio 
1999, n. 133 e alle banche dati delle altre pubbliche amministrazioni che detengono 
dati utili all’aggiornamento del catasto. 

6. Ciascun Consorzio provvede all’istallazione di apparecchi digitali per il controllo, 
la regolazione e la misurazione della distribuzione idrica alle utenze irrigue di cia-
scun comprensorio. 

7.  Il Dipartimento regionale dell’agricoltura si dota di una banca dati per la bonifica, 
l’irrigazione e il territorio rurale, in cui sono raccolti e resi accessibili dati e infor-
mazioni sui canali, sulle reti irrigue e di scolo, sui manufatti idraulici, sulle deriva-
zioni e sulle concessioni di acqua irrigua, avvalendosi dei dati in possesso dei rami 
competenti dell’Amministrazione. 

8. Ciascun Consorzio predispone e adotta il piano di classifica degli immobili ricaden-
ti in ciascun comprensorio consortile che individua, sulla base degli indirizzi deli-
berati dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessorato regionale 
dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca mediterranea, i benefici derivan-
ti dalle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, sulla base dei seguenti indici: 
a) beneficio di presidio idrogeologico dei territori ovvero il vantaggio tratto dagli 

immobili situati nelle aree collinari e montane dalle opere e dagli interventi 
realizzati dai Consorzi capaci di difendere il territorio dai fenomeni di dissesto 
idrogeologico e di regimare i deflussi montani e collinari della rete idraulica 
minore; 

b) beneficio di difesa idraulica di bonifica e irrigazione ovvero il vantaggio tratto 
dagli immobili situati in ambiti territoriali di collina e di pianura, regimati dalle 
opere e dagli interventi di bonifica e irrigazione; 

c) beneficio di disponibilità irrigua ovvero il vantaggio tratto dagli immobili deri-
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vante da opere di bonifica e di irrigazione e da opere di accumulo, derivazione, 
adduzione, circolazione e distribuzione di acque a uso irriguo. Costituisce inol-
tre beneficio il vantaggio tratto dagli immobili compresi in comprensori serviti 
da acquedotti rurali.  

d) I benefici della bonifica e dell’irrigazione possono riguardare un solo immobile 
o una pluralità di immobili e devono contribuire a incrementarne o conservarne 
il relativo valore. 

9. Il piano di classifica inoltre: 
a) stabilisce i parametri per la quantificazione dei benefici di cui al comma prece-

dente e determina i relativi indici di contribuenza;  
b) definisce, con cartografia allegata, il perimetro di contribuenza, con 

l’individuazione degli immobili soggetti al pagamento dei contributi consortili 
in ragione dei benefici conseguenti all’azione di bonifica e di irrigazione. 

Art.21.  
Piano regionale di classifica unico 

1. Ogni piano di classifica consortile confluisce nel piano regionale di classifica unico. 
2. Il piano regionale di classifica unico è redatto dall’Ufficio interconsortile ed è pub-

blicato per quindici giorni nell’albo e nel sito web istituzionale di ciascun Consor-
zio nonché negli albi dei comuni che in tutto o in parte ricadono in ciascun com-
prensorio di bonifica e di irrigazione. Trascorso il termine di pubblicazione, i relati-
vi atti, con le eventuali osservazioni, sono trasmessi da parte dell’Ufficio intercon-
sortile all’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca 
mediterranea che, dopo l’istruttoria, predispone il provvedimento di approvazione. 

3. Nelle more dell’approvazione dei piani di classifica, l’emissione dei ruoli per il pa-
gamento dei contributi consortili è effettuata sulla base dei piani di classifica vigen-
ti alla data di entrata in vigore della presente legge. 

Art.22.  
Piano di riparto dei contributi consortili 

1. I proprietari di beni immobili situati nel perimetro di contribuenza che traggono be-
neficio dalle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione sono obbligati al pagamen-
to dei contributi di bonifica e di irrigazione relativi ai costi per la manutenzione, 
esercizio e gestione delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione e per il fun-
zionamento del Consorzio, nei limiti dei costi sostenuti per l’attività istituzionale. Il 
contributo imposto dal Consorzio costituisce onere reale sull’immobile e ha natura 
tributaria. 

2. Ciascun Consorzio, entro il 30 ottobre di ciascun anno, sulla base dei costi di cui al 
comma 1 risultanti dal bilancio preventivo, approva il piano annuale di riparto degli 
stessi, tra i proprietari contribuenti, sulla base degli indici di beneficio definiti nel 
piano di classifica di cui all’articolo 20 della presente legge e lo trasmette 
all’Ufficio interconsortile ai fini dell’aggiornamento del piano di classifica unico. 

3. La riscossione dei contributi di bonifica è effettuata, previa richiesta di pagamento 
bonario del Consorzio, mediante versamento diretto da parte del consorziato o ri-



13/23 

correndo alla riscossione spontanea di cui all’articolo 32 del decreto legislativo 26 
febbraio 1999, n. 46. È facoltà del Consorzio di attivare, prima dell’avvio della ri-
scossione coattiva, appositi strumenti per la messa in mora e il recupero stragiudi-
ziale dei crediti da riscuotere. A tal fine il Consorzio può avvalersi di soggetti terzi 
in possesso di idonei requisiti per lo svolgimento di tale attività di recupero. I costi 
per la messa in mora e sollecito sono a carico del consorziato moroso. 

4. L’erogazione dei servizi consortili, anche irrigui, è subordinata alla verifica della 
regolarità dei pagamenti dell’anno precedente e all’avvenuta regolarizzazione di 
eventuali morosità pregresse. Il Consorzio non può in ogni caso interrompere il ser-
vizio irriguo senza previa contestazione al consorziato moroso. 

CAPO V  
Funzioni e attività dei Consorzi di bonifica e di irrigazione 

Art.23.  
Compiti e funzioni dei Consorzi di bonifica e di irrigazione 

1. Ai Consorzi di bonifica e irrigazione competono le seguenti funzioni istituzionali: 
a) la predisposizione del piano comprensoriale di bonifica e di irrigazione e di tu-

tela del territorio rurale; 
b) la progettazione, la realizzazione, la manutenzione e l’esercizio di tutte le opere 

di bonifica e di irrigazione indicate al precedente articolo 2, per il tramite 
dell’Ufficio interconsortile, anche mediante accordi ai sensi dell’articolo 22 
della legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, convenzioni con enti locali o altri 
soggetti pubblici interessati; 

c) la promozione e la realizzazione di progetti di ricerca e di formazione per lo 
sviluppo del territorio rurale, anche attraverso l’avvio di collaborazioni e la sot-
toscrizione di protocolli di intesa con enti di ricerca pubblici o privati; 

d) l’adozione di misure di efficienza energetica, idrica e recupero energetico sulla 
base dei criteri e dei programmi di interesse regionale realizzati a valere sulle 
risorse del ciclo di programmazione dei fondi europei e nazionali. 

2. Ogni Consorzio svolge, inoltre, previa delega da parte dell’ente competente, le se-
guenti funzioni: 
a) promuove e realizza interventi mirati alla tutela delle acque utilizzate a scopi 

irrigui e al risanamento dei relativi corpi idrici. A tal fine, il Consorzio collabo-
ra con le autorità competenti, cui spettano i relativi oneri; 

b) partecipa all’esercizio delle funzioni regionali in materia di difesa del suolo, 
come previsto dall’articolo 62 del d.lgs. n.152/2006. A tal fine, il Consorzio, 
mediante appositi accordi di programma e convenzioni con enti locali e altri 
soggetti pubblici interessati, realizza gli interventi di riqualificazione e di ma-
nutenzione straordinaria delle opere di bonifica, di irrigazione e idrauliche, fi-
nalizzati alla prevenzione del rischio di dissesto idrogeologico e del rischio di 
desertificazione; 

c) è presidio territoriale per gli interventi di prevenzione delle emergenze idrauli-
che e idrogeologiche e diretti al contenimento del rischio idrogeologico, idrau-
lico e sismico, necessari per un’efficace azione di protezione civile, anche in 
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ordine all’utilizzo della viabilità e della stabilità dei versanti; 
d) realizza e cura la manutenzione di percorsi ecologici di viabilità lenta, legati al-

la rete idraulica superficiale, e redige piani di gestione della rete ecologica dei 
siti di interesse europeo, adeguando ai medesimi le modalità di attuazione della 
manutenzione, della gestione e dell’esercizio delle opere idrauliche di compe-
tenza. Il Consorzio può esercitare la funzione di coordinamento dei propri con-
sorziati per lo sviluppo e la realizzazione di iniziative agroambientali in grado 
di incidere sul regime idraulico e sugli aspetti qualitativi delle acque defluenti 
nella rete di bonifica e di irrigazione; 

e) promuove, progetta e realizza impianti per l’uso agricolo, paesaggistico, natu-
ralistico e per altri usi non potabili delle acque reflue urbane, svolgendo attività 
con altri enti competenti in materia. 

3. Per lo svolgimento delle elencate attività e di quelle di cui al successivo comma 4, 
lettere c) e f), i Consorzi si avvalgono del personale di cui all’articolo 30 della legge 
regionale 25 maggio 1995, n. 45, all’articolo 1, comma 2, della legge regionale 1 
febbraio 2006, n. 4, all’articolo l, commi 1 e 2, della legge regionale 28 giugno 
2010, n. 14 e all’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5, transitato 
nei Consorzi secondo le modalità di cui all’articolo 37, commi 4 e 5, della presente 
legge. L’amministrazione regionale per le presenti finalità organizza appositi corsi 
di aggiornamento e formazione del personale. 

4. Ciascun Consorzio può inoltre: 
a) formulare, anche ai fini dell’inserimento nel piano generale di bonifica e di ir-

rigazione e di tutela del territorio rurale, proposte concernenti l'imposizione di 
prescrizioni e di vincoli finalizzati alla tutela e alla conservazione del territorio; 

b) formulare proposte in vista dell’adozione degli atti di pianificazione territoria-
le; 

c) concorrere, nell’esercizio di funzioni di controllo e vigilanza, al rispetto delle 
prescrizioni e dei vincoli ove delegato dalle amministrazioni pubbliche di com-
petenza; 

d) esprimere pareri sulle domande di concessione e derivazione di acque pubbli-
che aventi rilevanza per il comprensorio; 

e) attivare convenzioni con altri enti finalizzate alla esecuzione della manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria di opere insistenti nel territorio comprensoriale; 

f) curare l’attività di manutenzione ordinaria e straordinaria delle reti stradali ru-
rali e interpoderali, la cui titolarità è trasferita ai Consorzi, della rete di elettri-
ficazione rurale e di quella degli acquedotti rurali, esclusivamente di natura 
pubblica, insistenti all’interno dell’area consortile attrezzata. 

5. Ai Consorzi di bonifica e irrigazione è affidata in concessione dalla Regione o da 
altri enti pubblici regionali, con oneri a carico del concedente, la progettazione, 
l’esecuzione, la gestione e la manutenzione di opere pubbliche, comprese quelle re-
lative agli interventi di bonifica e irrigazione previsti nei piani di bacino e nei pro-
grammi di intervento di cui al d.lgs. n. 152/2006.  

Art.24.  
Piano generale di bonifica e di irrigazione e di tutela del territorio rurale e piani com-
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prensoriali 

1. Con decreto del Presidente della Regione, previa delibera di Giunta, su proposta 
dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterra-
nea, è approvato il piano generale di bonifica e di irrigazione e di tutela del territo-
rio rurale. 

2. Il piano generale di bonifica e di irrigazione e di tutela del territorio rurale, redatto 
dall’Ufficio interconsortile, definisce: 
a) il quadro generale, le criticità e le prospettive di sviluppo del sistema di bonifi-

ca e di irrigazione del territorio rurale siciliano; 
b) l’indicazione dei principali interventi da realizzare, specificandone tempi ed 

entità di massima delle risorse occorrenti; 
c) le modalità di coordinamento con gli altri strumenti di pianificazione vigenti, 

con particolare riferimento agli atti di competenza dell’Autorità di bacino del 
distretto idrografico della Regione siciliana di cui all’articolo 3 della legge re-
gionale 8 maggio 2018, n. 8. 

3. Il piano generale recepisce i piani comprensoriali di bonifica e di irrigazione e di 
tutela del territorio rurale articolati per ciascun comprensorio di bonifica e di irriga-
zione, redatti da ciascun Consorzio. 

4. Il piano comprensoriale di bonifica e di irrigazione prevede: 
a) la delimitazione del territorio in zone omogenee di rischio idraulico e idrogeo-

logico, in aderenza con gli strumenti di pianificazione vigenti, con 
l’indicazione per ciascuna zona delle opere di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria del reticolo idrografico e degli interventi di bonifica e di irrigazione e di 
tutela del territorio da realizzare secondo l’ordine di priorità; 

b) l’individuazione delle opere pubbliche di bonifica, di irrigazione e delle altre 
opere necessarie per la tutela e la valorizzazione del territorio, ivi comprese le 
opere minori, ossia le opere di competenza privata ritenute obbligatorie previ-
ste dall’articolo 25 della presente legge, stabilendo le priorità di esecuzione; 

c) le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria finalizzate a garantire 
l’efficienza dell’attività di captazione, di provvista, di adduzione e di distribu-
zione delle risorse idriche per fini irrigui agricoli. 

5. I piani comprensoriali sono attuati da ciascun Consorzio mediante programmi 
triennali, il cui contenuto, le modalità di esecuzione e le procedure di attuazione so-
no approvati con apposito decreto emanato dall’Assessore regionale per 
l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea entro sessanta giorni 
dall’approvazione del piano comprensoriale. 

6. Il piano generale e i piani comprensoriali di bonifica e di irrigazione del territorio 
rurale hanno validità di sei anni e restano efficaci fino all’approvazione dei nuovi 
piani. 

7. Nel caso in cui il Consorzio ometta di predisporre o di aggiornare il piano compren-
soriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio, l’Assessore regionale per 
l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea provvede a diffidare il Con-
sorzio fissando un termine entro il quale adempiere, decorso inutilmente il quale 
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sono attivati i poteri sostitutivi con oneri a carico del Consorzio. 
8. Sino alla scadenza del termine di cui all’articolo 37, comma 8, della presente legge, 

si applica la pianificazione e programmazione vigente approvata dai commissari 
straordinari dei Consorzi di bonifica e di irrigazione Sicilia orientale e Sicilia occi-
dentale, di cui all’articolo 13 della l.r. n. 5/2014. 

Art.25.  
Opere di competenza privata e intervento sostitutivo 

1. I consorziati hanno l’obbligo di eseguire e mantenere le opere minori, di interesse 
particolare dei propri fondi o comuni a più fondi, in conformità al piano compren-
soriale di bonifica e di irrigazione e di tutela del territorio. Ciò al fine di assicurare 
lo scolo delle acque, di completare la funzionalità delle opere irrigue e di non pre-
giudicare la funzionalità delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione. 

2. In caso di inerzia, d’ufficio ovvero su istanza di parte, trascorsi trenta giorni dalla 
costituzione in mora, le opere di cui al comma 1 sono eseguite in via sussidiaria dal 
Consorzio in nome e per conto degli obbligati, ponendo a loro carico i relativi costi. 

3. La ripartizione dei costi per i lavori comuni a più fondi è effettuata dal Consorzio. 

Art.26.  
Convenzioni con gli imprenditori agricoli 

1. Allo scopo di valorizzare risorse, professionalità ed esperienze dei territori di com-
petenza, in particolare per la realizzazione di opere e attività destinate alla tutela e 
alla conservazione del suolo e alla manutenzione delle opere di bonifica e di irriga-
zione, i Consorzi, nei limiti e nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 15 del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, per finalità di comune interesse e nel ri-
spetto dei principi di economicità, efficacia, non discriminazione, rotazione e tra-
sparenza, possono affidare i lavori di propria competenza agli imprenditori agricoli 
di cui all’articolo 2135 del codice civile, iscritti al registro delle imprese e nel cata-
sto di bonifica e di irrigazione istituito presso ciascun Consorzio, che operano nel 
territorio del comprensorio di riferimento. 

Art.27.  
Accordi, intese e convenzioni 

1. Ciascun Consorzio stipula intese e convenzioni con i comuni, con gli enti gestori 
del servizio idrico integrato delle Assemblee territoriali idriche (ATI) nonché con le 
organizzazioni di categoria, per la per la gestione comune di servizi e per la gestio-
ne e realizzazione di opere. Stipula, altresì, protocolli con il Dipartimento regionale 
della protezione civile allo scopo di coordinare gli interventi in caso di eventi 
straordinari o di emergenze a tutela del suolo e per la gestione delle risorse idriche e 
delle strade rurali. 

2. Allo scopo di realizzare la più ampia collaborazione tra i Consorzi, i comuni e gli 
altri soggetti pubblici aventi la medesima competenza territoriale, la Regione pro-
muove accordi di programma ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n.267 nonché patti territoriali e intese istituzionali per il coordinamen-
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to delle reciproche azioni. 

Art.28.  
Finanziamento delle attività svolte dal Consorzio 

1. I fondi necessari per la realizzazione delle funzioni assegnate ai Consorzi sono re-
periti attraverso: 
a) i contributi dei consorziati, così come definiti dall’articolo 22 della presente 

legge, destinati alla copertura delle spese di funzionamento del Consorzio non-
ché delle spese di esercizio e di manutenzione delle opere di bonifica e all'ese-
cuzione delle opere ad esse funzionali; 

b) i finanziamenti previsti nel quadro delle azioni europee, nazionali e regionali 
nel cui ambito rientrano gli interventi affidati ai Consorzi.  

2. Sono a totale carico pubblico gli oneri relativi: 
a) alla progettazione e realizzazione delle opere pubbliche finalizzate alle attività 

di bonifica e di irrigazione ovvero agli interventi connessi, come definiti 
all’articolo 2 della presente legge; 

b) alle opere di accorpamento e di riordino, così come previste dal piano generale 
di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale; 

c) alla manutenzione straordinaria delle opere di bonifica idraulica; 
d) al ripristino delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione danneggiate o di-

strutte da eventi naturali, eventi eccezionali o avversità atmosferiche, anche da 
eseguirsi in regime di somma urgenza, nonché di tutte le rimanenti opere di-
chiarate urgenti e indifferibili; 

e) alle opere di sistemazione dei corsi d’acqua connesse alle esigenze della boni-
fica e dell’irrigazione.  

3. Non è ammessa a contributo la spesa di ripristino delle opere pubbliche di bonifica 
e di irrigazione la cui inservibilità sia conseguenza dell’accertata inosservanza degli 
obblighi di manutenzione a carico del Consorzio. 

4. L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca medi-
terranea, nelle more del graduale passaggio all’autosufficienza finanziaria, è auto-
rizzato a concorrere all’integrazione dei bilanci dei Consorzi nei limiti dello stan-
ziamento annualmente previsto con legge di bilancio. Tale concorso è proporziona-
to alla spesa per il trattamento fondamentale del personale dipendente di ruolo e 
con rapporto a tempo indeterminato in servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel rispetto di quanto stabilito dal CCNL di categoria vigente, non-
ché alla spesa a carico dei Consorzi per le pensioni dovute al personale in quiescen-
za. 

5. Il contributo di cui al comma 4 è destinato esclusivamente al pagamento delle com-
petenze del personale dei Consorzi ed è erogato, su richiesta dei singoli Consorzi, 
in due soluzioni semestrali anticipate. La richiesta è corredata dall’esposizione 
dell’ammontare complessivo degli oneri di gestione, desunti dai relativi bilanci di 
previsione approvati dagli organi di controllo. Dopo l’approvazione del conto con-
suntivo afferente all’esercizio finanziario in corso può essere erogato il relativo 
conguaglio. L’eventuale eccedenza rimane accreditata al Consorzio quale anticipa-
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zione sul concorso finanziario dell’esercizio successivo. 
6. L’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca medi-

terranea, per le medesime finalità di cui al comma 4, è autorizzato ad erogare un 
contributo per la proroga dei contratti di lavoro e per le garanzie occupazionali del 
personale di cui all’articolo 23, comma 3, della presente legge. 

7. I contributi di cui ai commi 4 e 6 del presente articolo, al fine di garantire l’utilizzo 
del personale in servizio, in attuazione del disposto di cui al comma 5 dell’articolo 
37 della presente legge e fino al completamento del transito del predetto personale 
nei POV degli istituendi Consorzi, sono accreditati in apposito conto corrente vin-
colato alle medesime finalità, acceso da ciascun commissario liquidatore. 

8. La destinazione dello stanziamento annualmente previsto per l’erogazione dei con-
tributi di cui ai commi 4 e 6 del presente articolo, esaurita la fase transitoria di cui 
al comma precedente, a partire dal quinto anno e fino al decimo anno dall’entrata in 
vigore della presente legge, è modulata al fine di assicurare la prosecuzione delle 
finalità perseguite dall’articolo 30 della l.r. n.45/1995 e dagli articoli 60 e 61 della 
legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 e dall’articolo 9 della legge regionale 22 ottobre 
2025, n.31. 

9. Con decreto dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca 
mediterranea, sono stabiliti i criteri per la modulazione dei contributi di comparte-
cipazione di cui al comma precedente, che tengano conto dei risultati conseguiti dai 
Consorzi nel perseguimento delle finalità proprie, anche in relazione all’entità delle 
entrate derivanti dalla contribuenza consortile, della riduzione dei costi di gestione 
e della capacità di autofinanziamento. I Consorzi allegano al bilancio annuale di 
previsione una relazione previsionale e programmatica relativa all’esercizio finan-
ziario, che illustri le caratteristiche dell’ente, del territorio, dell’economia insediata 
e dei servizi resi dall’ente e che indichi le risorse umane e gli strumenti utilizzati. 
Al conto consuntivo è allegata una relazione illustrativa che indichi in quale misura 
siano state raggiunte le finalità contenute nella relazione previsionale e programma-
tica e i motivi degli eventuali scostamenti. 

Art.29.  
Programma triennale ed elenco annuale dei lavori 

1. Ciascun Consorzio predispone il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori. 
2. Ciascun consorzio può realizzare, anche se non inclusi nel programma triennale e 

nell’elenco annuale dei lavori, le opere di ripristino e di adeguamento imposte da 
eventi calamitosi nonché gli interventi urgenti e indifferibili. 

Art.30.  
Misure volte a favorire l’impiego di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabi-

li 

1. Al fine di realizzare economie di gestione in ciascun Consorzio, la Regione sicilia-
na promuove la progettazione ed esecuzione di sistemi di produzione di energia da 
fonti rinnovabili favorendo, nell’ambito dei bacini di accumulo delle acque irrigue, 
l’istallazione di sistemi mini idrico e di sistemi fotovoltaici galleggianti per 
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l’autoconsumo, anche mediante scambio sul posto e la cessione alla rete al fine di 
alleviare i costi per i consorziati. 

Art.31.  
Invasi a uso diversificato 

1. Per favorire la resilienza dei suoli rispetto alle crisi idriche, l’aumento della capaci-
tà dei terreni di trattenere l’acqua piovana e la mitigazione degli effetti della siccità, 
i Consorzi di bonifica, nel rispetto della pianificazione paesaggistica, realizzano 
piccoli e medi invasi ad uso diversificato (civile, irriguo, idroelettrico, ambientale, 
industriale, per la laminazione delle piene, ricreativo), che privilegino l’uso di ma-
teriali naturali.  

Art.32.  
Innovazione e transizione ecologica 

1. Al fine di favorire il risparmio di risorse idriche, il risparmio energetico e la reddi-
tività delle imprese agricole, i Consorzi provvedono a implementare: 
a) un sistema interconnesso con i sistemi digitali dell’agroalimentare, per assicu-

rare la tracciabilità e la certificazione dei prodotti agricoli; 
b) la digitalizzazione dei sistemi di gestione delle acque dei comprensori; 
c) la connessione con i sistemi delle amministrazioni centrali e locali per lo scam-

bio dei dati. 

Art.33.  
Emergenza idrica 

1. In coerenza con l’articolo 167 del d.lgs. n. 152/2006, nei periodi di siccità, a seguito 
di dichiarazione dello stato di emergenza, è assicurata, dopo il consumo umano, la 
priorità dell’uso agricolo delle acque. 

2. La Regione provvede a erogare ai Consorzi le somme trasferite dallo Stato per le 
finalità di cui al comma 1, integrate, se necessario, con propri stanziamenti. 

3. I Consorzi che a causa della carenza idrica sospendano, anche parzialmente, 
l’erogazione dell’acqua per usi irrigui, possono concedere, per il periodo corrispon-
dente ed entro i limiti delle risorse stanziate a seguito della declaratoria dello stato 
di emergenza, l’esonero dal pagamento dei contributi dovuti per la gestione 
dell’irrigazione e la riduzione fino al cinquanta per cento degli oneri consortili. 

Art.34.  
Invarianza idraulica 

1. Al fine di non aggravare le condizioni di criticità idraulica dei corpi idrici, naturali 
o artificiali, le modifiche all’uso del suolo che comportano variazioni della permea-
bilità superficiale rispettano il criterio della invarianza idraulica e idrologica, anche 
mediante l’applicazione dei metodi del drenaggio urbano sostenibile (vasche 
d’acqua, stagni, giardini verdi, aree di ritenzione vegetata, trincee drenanti). Tali 
criteri si applicano anche agli interventi edilizi nelle aree già urbanizzate. 

Art.35.  
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Contratti di fiume, di foce e di costa 

1. I Consorzi, previa intesa con il Dipartimento regionale dell’agricoltura, promuovo-
no i contratti di fiume, di foce e di costa mediante il coinvolgimento di soggetti 
pubblici e privati. 

2. I contratti di fiume, di foce e di costa concorrono alla definizione e all’attuazione 
degli strumenti di pianificazione a livello di bacino distrettuale quale strumento vo-
lontario di programmazione strategica e negoziale che persegue la tutela, la corretta 
gestione delle risorse idriche, la valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla 
salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree. 

CAPO VI  
Disposizioni transitorie 

Art.36.  
Schema di statuto e di regolamento di organizzazione e funzionamento 

1. Con decreto del Presidente della Regione, da adottarsi entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, previa deliberazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la 
pesca mediterranea, sentite le associazioni e le organizzazioni sindacali di categoria 
e dei lavoratori, sono approvati gli schemi tipo di statuto e di regolamento di orga-
nizzazione e funzionamento di ciascun Consorzio. 

Art.37.  
Commissari straordinari dei Consorzi 

1. Con decreto del Presidente della Regione, da adottarsi entro sessanta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge e con le medesime modalità di cui 
all’articolo 36, è nominato un commissario straordinario per ciascuno degli isti-
tuendi Consorzi.  

2. Con la nomina dei commissari straordinari gli organi dei consorzi posti in liquida-
zione decadano. Entro novanta giorni dall’emanazione del decreto di cui al comma 
1, ciascun commissario straordinario adotta lo statuto e il regolamento di organiz-
zazione e funzionamento in conformità agli schemi tipo di cui all’articolo preceden-
te. 

3. Ciascun commissario straordinario esercita la gestione del Consorzio fino alle ele-
zioni degli organi di amministrazione ordinaria, che devono essere costituiti non ol-
tre novanta giorni dall’approvazione dello statuto e del regolamento di organizza-
zione e funzionamento. Entro il medesimo termine ogni commissario straordinario 
predispone, sentite le organizzazioni sindacali, il piano di organizzazione variabile 
(POV). Esso tiene conto del raggiungimento dei limiti di età per il collocamento in 
quiescenza del personale e determina il numero dei dipendenti, distinti per qualifi-
ca, necessari per l’assolvimento delle funzioni istituzionali del Consorzio di riferi-
mento. 

4. Successivamente all’approvazione dei POV di cui al precedente comma 3, il perso-
nale a tempo indeterminato e determinato di cui alle leggi regionali 30 dicembre 
1977, n.106, come modificata dalla legge regionale 6 aprile 1981, n.49, 25 maggio 
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1995, n.45, 30 ottobre 1995, n.76 e all’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 
2014, n.5, in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge presso i 
Consorzi di bonifica e irrigazione posti in liquidazione, transita nei nuovi Consorzi 
con il riconoscimento, ai fini giuridici ed economici, dell’anzianità di servizio, di 
ruolo e previdenziale maturata.  

5. Fino all’approvazione dei POV e al perfezionamento delle procedure di transito del 
personale, i commissari straordinari determinano le modalità di utilizzo del perso-
nale negli istituendi Consorzi.  

6. Il mancato espletamento delle procedure di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente arti-
colo comporta l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui all’articolo 18, comma 6, della 
presente legge. 

7. Resta salvo il ricorso alle forme di mobilità regolate dalle vigenti disposizioni nor-
mative e contrattuali. 

8. Fatte salve le procedure di cui al precedente comma 4, nelle more 
dell’approvazione dei POV, è vietata ogni nuova assunzione sotto qualsiasi forma 
nonché ogni progressione di carriera. Entro tale arco temporale, al fine di persegui-
re il raggiungimento del pareggio di bilancio, i Consorzi, per il periodo massimo di 
cinque anni dall’entrata in vigore della presente legge, operano sulla base della pia-
nificazione e programmazione vigente di cui all’articolo 24, comma 8, della presen-
te legge. 

9. Al fine di garantire la continuità del trattamento di quiescenza dei dipendenti, i 
commissari straordinari presentano richiesta di iscrizione dei nuovi Consorzi di bo-
nifica e di irrigazione al Fondo di accantonamento del trattamento di quiescenza dei 
dipendenti consortili istituito presso l’ENPAIA. 

10. I collegi dei revisori dei Consorzi di bonifica e di irrigazione posti in liquidazione 
continuano a esercitare le proprie funzioni fino alla conclusione degli adempimenti 
di competenza e comunque fino alla nomina dei nuovi organi del Consorzio. 

CAPO VII  
Liquidazione dei Consorzi di bonifica e di irrigazione 

Art.38.  
Commissari liquidatori 

1. Con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la 
pesca mediterranea, entro novanta giorni dalla nomina dei commissari straordinari 
di cui al precedente articolo, sono nominati due commissari che procedono alla li-
quidazione dei Consorzi di bonifica e irrigazione della Sicilia occidentale e della 
Sicilia orientale. Con il medesimo decreto sono altresì nominati sei commissari che 
procedono alla liquidazione dei Consorzi soppressi così accorpati: Agrigento-
Trapani, Caltanissetta-Enna-Gela, Siracusa-Ragusa, Catania-Caltagirone, Messina, 
Palermo. 

2. I commissari liquidatori adottano gli atti ed esercitano le funzioni proprie degli or-
gani ordinari, inclusi quelli di straordinaria amministrazione, e provvedono all’atto 
dell’insediamento all’apertura di conto corrente vincolato per le finalità di cui 
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all’articolo 28, comma 7, della presente legge. 
3. La vigilanza e il controllo sulle operazioni di liquidazione sono affidate all’Ufficio 

speciale per la chiusura delle liquidazioni, istituito presso l’Assessorato regionale 
dell’economia. 

4. Le modalità di esercizio delle competenze assegnate all’Ufficio speciale per la 
chiusura delle liquidazioni sono disciplinate con apposito decreto dell’Assessore 
regionale per l’economia da emanarsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge. 

5. I commissari liquidatori provvedono entro 30 giorni dalla nomina alla ricognizione: 
a) dei beni immobili di proprietà della Regione affidati in gestione a ciascun Con-

sorzio e da concedere in comodato d’uso esclusivo agli istituendi Consorzi; 
b) dei beni immobili strumentali di proprietà della Regione affidati in concessione 

ai Consorzi di bonifica posti in liquidazione, da concedere in concessione a 
ciascun istituendo Consorzio, sulla base della delimitazione del comprensorio 
di bonifica servente; 

c) delle procedure di gara in corso per la realizzazione delle opere pubbliche di 
bonifica strumentali all’esercizio dei compiti propri dei Consorzi e delle con-
cessioni di esecuzione di opere pubbliche in itinere, che devono essere trasferi-
te in capo agli istituendi Consorzi, nello stato e fase in cui si trovino; 

d) accertano la dotazione organica. 
6. La chiusura delle operazioni di liquidazione di tutti i Consorzi è accertata con de-

creto dell’Assessore regionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca medi-
terranea di concerto con l’Assessore regionale per l’economia, da pubblicarsi nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana. 

7. A seguito delle ricognizioni di cui al comma 5, al fine di razionalizzare e contenere 
la spesa pubblica per locazioni passive e degli spazi utilizzati dagli istituendi Con-
sorzi, in attuazione dell’accordo Stato-Regione del 14 gennaio 2021, i commissari 
liquidatori sono tenuti a: 
a) recedere dai contratti di locazione degli immobili in disuso e dalle utenze anco-

ra in corso; 
b) procedere alla vendita degli immobili in disuso, previa valutazione della loro 

non indispensabilità; 
c) revisionare i canoni dei contratti di locazione attive e passive attualmente in 

corso, nel rispetto delle scadenze contrattuali. 
8. I commissari liquidatori relazionano con cadenza semestrale sullo stato di avanza-

mento della liquidazione all’Assessore regionale per l’economia e all’Assessore re-
gionale per l’agricoltura, lo sviluppo rurale e la pesca mediterranea. 

CAPO VIII  
Disposizioni finali 

Art.39.  
Abrogazioni 

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni di legge: legge regionale 30 dicembre 1977, 
n.106; articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
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22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 34, 35, 36 e 37 della legge regionale 25 maggio 1995, 
n. 45; articolo 13 della legge regionale 28 gennaio 2014, n.5; articolo 6, comma 7, 
della legge regionale 9 maggio 2017, n.8; D.P.Reg. 12 settembre 2017 “Approva-

zione dello schema tipo di statuto dei Consorzi di bonifica” e D.P.Reg. 13 settem-
bre 2017, n.468. 

Art.40.  
Norma finanziaria 

1. La copertura degli oneri di cui all’articolo 28, comma 4, è assicurata dai fondi già 
iscritti e disponibili nella missione 16, programma 1, capitolo n.147303 “Contribu-

to ad integrazione dei Bilanci dei Consorzi di Bonifica” (ex Cap.15004), dello stato 
di previsione della spesa del bilancio regionale 2026-2028, per ciascuno degli eser-
cizi finanziari 2026, 2027 e 2028. 

2. La copertura degli oneri di cui all’articolo 28, comma 6, è assicurata dai fondi già 
iscritti e disponibili nella missione 16, programma 1, capitolo n.147320 “Somma 

destinata ai Consorzi di Bonifica per la proroga dei contratti di lavoro e per le ga-

ranzie occupazionali”, dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 
2026-2028, per ciascuno degli esercizi finanziari 2026, 2027 e 2028. 

3. Per le annualità successive al 2028, gli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni della presente legge trovano copertura finanziaria nell’ambito dello stanzia-
mento dei capitoli n.147303 e n.147320 dello stato di previsione della spesa del bi-
lancio della Regione, annualmente determinato e iscritto con la legge di bilancio. 

4. L’autorizzazione della spesa di cui alla presente legge è consentita nei limiti degli 
stanziamenti di spesa annualmente iscritti sul bilancio regionale. 

Art.41.  
Norma finale 

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale della Regione siciliana. 
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 

Regione. 
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